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L ' A C C E R T A M E L O D E I R E D D I T I M O B I L I A R I 

La Nazione, nel suo numero del 19 corrente, r i -
portando i l nostro ar t icolo sug l i eccessi del fisca -
lismo nella revisione dei redd i t i di ricchezza mobi le , 
dichiara di non « convenire nel l ' in terpetrazione che 
il pubbl ico potrebbe darv i con molta faci l i tà. » Essa 
dice che « ne potrebbe, infatt i , ven i re agevolmente 
l ' impressione, che si vogl ia negare esservi stati nel le 
categorie B e G per la ricchezza mobi le un gran 
numero di accer tament i in fer io r i di mol to alla realtà 
dei reddi t i . Ora è - notor io che ciò sussiste. » Ora, 
alla nostra volta, dobbiamo osservare alla Nazione 
che,, nel nostro ar t ico lo abbiamo precisamente detto : 
« È noto che TUTTI i redditi di categoria B e G re-
stano inferiori al vero, e questo è inevitabile data 
l'altezza della imposta. » 

E i le t tor i che ci seguono da un pezzo sanno 
benissimo che noi abbiamo sempre sostenuto e de-
plorato che i reddi t i accertat i siano in fe r io r i al vero ; 
anzi non abbiamo r isparmiate le nostre lodi a l l 'on. 
Gr ima ld i , quando, nel 1887, ha pubbl icato l 'e lenco 
nominat ivo dei cont r ibuent i delle categorie B e C. 
Ma non ci siamo mai i l lus i che con le al iquote 
esistenti a l lora, e peggio ancora oggidì, sia possibile 
fare accertamenti menò lontani dal vero. La Nazione 
può credere benissimo, astr,attamente, che sia possi-
bile una p iù equa r ipart iz ione dei t r i bu t i anche 
mantenendo ferma l 'a l iquota attuale, ma sul terreno 
pratico i fatti d imost rano ad ogni revisione biennale, 
che gl i aumeut i dei reddi t i sono assai d i f f i c i l i a 
mantenersi. E la cosa si spiega certo per due ra -
gioni, 1° che gl i aument i sono fatt i spessissimo ce r -
v e l l o t i c a m e n t e ^ 0 che con ie a l iquote at tual i ( 10 ° / ( 
categ. B e 9 °/0 c a t e § - è naturale, natura l iss imo, 
che° i l contr ibuente si sforzi in tut t i i mod i di r i -
dur re i l reddi to accertato per cont rob i lanc iare l ' ec -
cessiva altezza del l 'a l iquota. Si r iduca l 'a l iquota alla 
misura che è compat ib i le con la eseguita dei redd i t i 
in I ta l ia , par l iamo di media s ' i n tende , e al lora si 
potranno accertare senza contestazioni, agitazioni, 
comizi e proteste sdegnose, reddi t i con fo rmi quasi al 
vero. È una ver i tà elementare questa, ma forse 
propr io perchè è e lementare pare non possa ent rare 
nella testa dei nostr i g ran i l i uom in i d i Stato, che 
reggono con g l i splendidi r isu l ta t i , che tu t t i sanno, 
le sort i del regno. Si persuada la Nazione che fin-
ché avremo, propr io noi che siamo i meno abbient i 
fra i g rand i Stal i del mondo, le a l iquote p i ù alte 
che si conoscono sul la ricchezza mobi l ia re , non sarà 
possibile una meno in iqua d is t r ibuzione dei t r i bu t i . 

Questo non toglie che si debba cercaro i l modo d i 
imped i re i l r ipeters i cont inuo dei c l amor i che c i 
hanno assordati i n queste u l t ime sett imane. E ap-
punto per provvedere all ' avven i re , e d i m i n u i r e le 
le cause di ma lumore fra i cont r ibuent i , abbiamo 
accennato al sistema seguito in Prussia, dove v i è 
non una sola, ma p iù commissioni speciali per la 
determinazione dei redd i t i p r ima ancora de l l ' appe l lo 
e tutta una procedura speciale che tutela efficace-
mente i l cont r ibuente e i l fisco. 

In Prussia si è mol to discusso, p r ima della legge 
del 2 4 g iugno 1891 , intorno al sistema da adottare 
per l 'accertamento dei redd i t i e v 'è tutta una lette-
ratura sulla quest ione, ad esempio, de l l ' impos iz ione 
de l l 'obb l igo della denuncia dei redd i t i . Va r rebbe certo 
la pena di far conoscere I' ord inamento della imposta 
prussiana sul reddi to, se non fossimo nel regno o l -
treché degl i a rb i t r i ammin is t ra t i v i , anche della fisca-
l i tà, e qu ind i se v i fosso speranza che qualche uomo 
di Stato con larghezza di idee, con conoscenza esatta 
del le necessità del paese, con spir i to l ibero dalle pa-
stoie burocra t iche si facesse avant i con una r i fo rma 
dei t r ibu t i seria, efficace, l iberale e ispirata non 
al l ' empi r i smo, ma ai p r inc ip i economici . Tut tav ia per 
appagare i l desiderio espressoci da parecchi lettori 
n p o r t i a m o alcune de l le disposizioni della legge prus-
siana, r inv iando per magg ior i ragguagl i alle opere 
speciali su l l ' a rgomento , fra le altre al Preussisches 
Steuerbuch del D r . J. Jast row (Le ipz ig , H i r s c h -
feld, 1 8 9 4 ) : 

La determinazione della imposta sul reddito do-
vuta dai contribuenti è preceduta in Prussia da una 
valutazione preventiva (Voreinschatzung), fat ta da 
commissioni speciali. Queste si compongono del Sin-
daco del Comune presidente e di un numero di membri 
fissato dall'Amministrazione governativa. Per la fissa-
zione del numero dei membri della Commissione si tiene 
conto delle varie categorie del reddito. I membri della 
Commissione sono, in parte, nominati dal Governo e in 
parte eletti dall' ammininislrazione comunale. Il nu-
mero dei membri governativi, compreso il Presidente, 
dev'essere inferiore al numero dei membri scelti dal-
l' Amministrazione, e il Governo può dispensarsi dal 
nominare dei membri della Commissione. — La Com-
missione per la valutazione preventiva (Die Vorein-
sehàtzung-Kommission), sottopone a un esame minu-
zioso le informazioni fornite dai Sindaci e inscrivo 
per ciascun contribuente 1' ammontare dei redditi 
constatati fino a 3000 marchi; cosi pure il saggio 
della imposta, che essa propone per ogni reddito. 

Per la determinazione della imposta ogni Circolo 
forma un distretto di tassazione. Il Governo ha l 'au-
torizzazione di organizzare in uno stesso Circolo la 
formazione di parecchi distretti di tassazione {Ver-
anlagungsbezirlce) e in ogni distretto dev' essere for-
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mata una Commissione per la determinazione del-
l'imposta sotto la presidenza del Consigliere provin-
ciale o di un Commissario del Governo; i membri di 
questa Commissione sono in parte nominati dal Go-
verno e in parte eletti per sei anni dalla rappresen-
tanza del Circolo e nei Circoli urbani dalla rappre-
sentanza comunale e anche qui si tion conto nella 
loro scelta, delle diverse categorie di redditi. Il pre-
sidente della Commissione per la determinazionq della 
imposta (Veranlagunga-Kommission) rappresenta an-
che gl'interessi dello Stato ; egli deve sorvegliare nel 
territorio del suo distretto Ì1 modo di operare dei 
Presidenti delle Commissioni per la valutazione pre-
ventiva ( Voreinachiitzungs-Kommission), e dirigere i 
lavori per la fissazione della imposta; egli ò resj on-
sahile della esecuzione regolare di tutte le opera-
zioni per la determinazione della imposta nel suo di-
stretto. Il Presidente devo esaminare specialmente lo 
informazioni sulla situazione delle persone e sui red-
diti, fare lo pubblicazioni necessarie e invitare spe-
cialmente a fare o a rinnuovare la loro dichiara-
zione i contribuenti, che non sono già tassati per un 
reddito superiore ai 3000 marchi e che godono d'un 
reddito eccedente quella somma. Egli può autoriz-
zare i contribuenti su loro domanda o d'ufficio a di-
scutere in persona i fatti o le informazioni decisive 
per la determinazione della imposta. Inoltre deve esa-
minare le proposte fatte dalla Commissione per la 
valutazione preventiva e se le riconosce accettabili 
decide in proposito. Quando la detta commissione non 
ha fatto proposte, oppure non sono giudicate accet-
tabili dal Presidente, questi deve sottoporre la que-
stione con le sue osservazioni alla Commissione per 
la determinazione della imposta e promuovere una 
decisione. 

Tu t t o questo, cioè la r icerca e l 'esame minuzioso 
dei redd i t i , 1' accertamento loro, i n una parola, per 
opera di due Commiss ion i - composte di e lement i 
governa t iv i ed e let t iv i - I' una per la valutazione pre-
vent iva del reddi to, l ' a l t r a per la determinazione della 
imposta, tut to questo, d ic iamo, non eselude l 'appe l lo 
pel quale v i è una Commiss ione speciale ( B e r u f u n g s 
ICornmission) e le decisioni di ques t 'u l t ima possono 
poi essere, i n casi specif icat i , portate dinanzi al t r ibu-
nale ammin is t ra t i vo super iore [Obervemaltungsgeri 
chi) che decide i n u l t ima istanza. Che cosa possiamo 
cont rapporre noi alle due commiss ion i per la valuta-
zione prevent iva e per la fissazione della imposta? -
Soltanto i l g iud iz io d i u n u o m o : del l 'agente del le tas-
se; e che questo possa bastare, lasciamo a chi ha fior 
di senno d i decidere. Ecco perchè, senza intendere di 
p ropor re i l r imed io prussiano per una malatt ia i ta-
l iana, abbiamo messa avant i l ' i dea d i una Commis 
sione speciale, che col labor i col l 'agente delle tasse nel-
l 'accer tamento dei redd i t i . Noi c red iamo che ciò che 
ha fatto la Prussia per organizzare l ' accer tamento 
dei redd i t i , mer i t i d 'essere s tud ia to ; quanto ad i m i -
tar lo è un 'a l t ra cosa, sul la quale non ci possiamo 
pronunc iare così su due piedi . Quel lo che a noi pare 
ind iscut ib i le o rma i , perchè sono parecchi anni che 
se ne fa l 'esper ienza, è che i l sistema attuale fun-
ziona mal iss imo e dà luogo, a ogn i revisione b ien -
nale, ad agitazioni p iù o meno genera l i dei c o m m e r -
c iant i , i ndus t r i a l i e professionisti , che non è decoroso 
e vantaggioso pel fisco di perpetuare. 

Non d iment i ch iamo pure le Commiss ion i del l ' an-
tica Fi renze, alle qual i ha accennato la Nazione, per 
imped i re che si r ipetano cert i i nconven ien t i ; ma non 
d iment ich iamo neanche che la imposta sui redd i t i 
mob i l ia r i pecca ancora nel le sue basi: l 'accertamento 
dei redd i t i e le a l iquote della impos ta ; i due t e r -

m i n i non sono sc ind ib i l i , l ' accer tamento sarà meglio 
eseguito, quando le al iquote saranno r icondotte a 
misura p i ù rag ionevole. 

LE RISCOSSIONI DEL TESORO 

N o n sappiamo quale impressione abbiano fatto sul 
M in is t ro del Tesoro i r isu l ta t i del 1° T r imes t re del-
l 'eserc iz io finanziario in corso 1 8 9 3 - 9 6 , ma è certo 
che essi nou potrebbero essere meno favorevol i . Come 
può veders i dalla tabella delle r iscossioni, che r ipro-
duc iamo p iù sotto, siamo già a 7 m i l i on i d i m inor i 
r iscossioni in paragone alla provis ione del bi lancio. 

È vero che in confronto al I " T r imes t re dell 'eser-
cizio precedente 1 8 9 4 - 9 3 v i è l ' a u m e n t o d i quasi 
5 m i l i o n i , ma l 'ana l is i delle var ie entrate non lascie-
rebbe speranze molte v ive olio persista l ' aumento 
r ispetto al 1 8 9 4 - 9 5 se non v i fossero i nuov i tor-
ment i t r i bu ta r i , che devono andar i n v igore ora sotto 
forma d i tassa sul gaz e sulla luce elettr ica, in fat t i i 
c inque m i l i on i d i aumento pel 1894 , sono dovut i al pro-
vento maggioro nel le dogane di 7 m i l i on i e tre quar t i . 
Che le dogane cont inu ino a dare un incremento il i 
entrate in così notevole misura si può dubi tarne, le 
impor taz ion i sono in sensibile r ipresa, ma r imane a 
vedere se questa cont inuerà nei mesi successivi. È 
noto che non v i e niente d i p i ù oscil lante del red-
di to delle dogane: badiamo dunque a t ion farc i i l l u -
sioni su cotesto cespite in f ido. L e tasse sug l i affar i 
sono i n d im inuz ione di o l t re 5 m i l i on i e qu i le tasse 
d i bol lo, d i successione o di reg is t ro non accennano 
ora, come ora, a un mig l io ramento promet tente. È 
probabi le però che nei mesi successivi la d iminuzione 
vada scemando ed è giusto avver t i re che la perdita 
nella lassa d i bol lo deriva in massima parte dalla 
m inoro r iscossione di tassa di circolazione sui b i -
g l ie t t i , la cui quant i tà complessiva è scemata in que-
s t ' u l t i m o anno. L e al t re di f ferenze, sempre rispetto 
al 1894 , sono di poca impor tanza, se si eccettua i l 
lotto che figura per quasi 1 m i l i one in meno. 

P iù interessante, ma anche p iù sfavorevole, è i l 
conf ronto con le previs ioni di b i lancio. Le riscossioni 
sug l i sp i r i t i , sui tabacchi, sui sal i , sul lotto, sui ser-
v iz i pubb l i c i r imangono al disotto delle previs ioni , 
ment re le tasse sugl i af far i , sul mov imen to fe r rov iar io , 
le dogane e i l dazio di consumo le superano. I l lotto 
cont inua a scemare eoa una costanza, che costituisce 
u n fenomeno degno di studio. È l ' o rd inamento del 
g iuoco, è qualche disposizione che i g iuocator i t ro-
vano dannosa o vessatoria, sono le condizioni eco-
nomiche, o i progressi della previdenza che scemano 
i provent i d i quel la imposta? 

Converrebbe indagare le cagioni di tal fatto. E 
non bisognerebbe nemmeno fermars i al lot to, ma 
estendere le indag in i ai tabacchi, che presentano un 
ammanco, e r ispetto alle prev is ion i e in confronto 
al 1894 , assai sensibile. 

Del resto, noi possiamo astenerci da l l ' insistere 
su questi comment i , perchè considerando la que -
stione finanziaria in generale, dov remmo r ipetere 
quel lo che siamo venut i dicendo or non è mol to a 
proposito delle di f f icol tà finanziarie in I ta l ia e in 
F ranc ia . Se è vero quel lo che afferma qualche g ior-
nale, cioè che con t inu i la decrescenza del lo riscos-
sioni, e anche d i quel le che r iguardano i l mov imento 
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economico , c red iamo che bisognerà ancora una vol ta 
studiare dove sono possibi l i notevol i economie, perchè 
i nuov iss im i p r o v v e d i m e n t i finanziari non pot rebbero 
dare una l i ra d i p iù d ' en t ra te del le a t t u a l i : si v e -
r i f i cherebbe, in modo ancor p i ù palese, que l lo elio 
abb iamo sempre sostenuto, che cioè nel le cond iz ion i 
at tual i della economia nazionale, g ì ' i nasp r imen t i d i 
imposte o i n u o v i t r i b u t i , non possono che scemare 
i p rovent i d i quel le già esistenti. Ma di finanza ver rà 
il momento oppor tuno d i occuparsene con cura nel 
mese prossimo. In tan to , ecco i l prospetto del le r i -
scossioni del Tesoro nel p r i m o t r imes t re del l 'eser-
cizio in corso : 

Differenza 
Incasso in rapporto alla previsione 

Cespite accertato al D M di bilancio 

Tasse affari 49,618,178.13 - 3,103.184.84 +- 813,178.13 
Spiri t i , eoe 8,393,960.76 -+- 1,682,592.83 — 1,481,039.24 
Dogane 59,075,801 16 4- 7.750,284.01 325,801.16 
Dazio consumo ') 12,534,394.20 - 255,585.10 + 34,394.20 

• N a p o l i ' ) 3,015 308 48 — 85,318,19 — 184,691,52 
, Roma ») 3,306,149.67 + 62,181.98 — 381,380.43 

Tabacchi 46 137,594 10 - 475,968.36 + 1,862,405.90 
Sali 17,091,397.70 + 572,947.20 — 783,600.30 
Lotto 14,637,614 II - 971,136.31 — 1,612,385.89 
Movimentoferrov. 4,728 378.28 - 388,485.60 + 112.128.28 
Servizi pubblici . . 18,715,668.55 + 213,352.12 — 1,758.806.45 

Totale 237,247,445.04 + 4,971,690.10 - 7,078,686.96 

I L CONGRESSO 'DELLE B U C H E POPOLARI I BOLOGNA 

I l 19 ot tobre ha avuto luogo a Bologna l ' i n a u g u -
razione del Congresso del lo Banche popolar i con u n 
discorso, fra g l i a l t r i , de l l 'on . Luzznt t i . E g l i r i ch i amò 
sopra tu t to l 'at tenzione dei congressist i sopra t re dei 
temi posti a l l ' o rd ine del g i o rno : 

I . del t ipo un ico di v ino per esportazione al le 
cooperat ive e s t e r e ; 2 . dei per ico l i m inacc ia t i dal le 
prossime r i f o r m e del codice di c o m m e r c i o al le coo-
perat ive l i b e r e ; 3. del contegno che devono tenere 
la banche popolar i d i f ronte al le is t i tuz ioni (special-
mente di c red i to) di carat tere confessionale. 

E si d i ch ia rò subi to c9ntrario al p r i nc ip io che la 
cooperazione debba essere u n is t i tu to ch iuso, o in 
al tre parole che non possano aspirare al la qua l i f i ca 
d i cooperat ive se non que l le associazioni che non 
hanno rappor t i , che cost i tu iscano lo scopo essenziale 
del l 'az ienda, con terzi . 

V u o l e piena l iber tà d'azione economica per t u t t i , 
a qua lunque par t i to appar tengano, e deplora che i 
così dett i l ibera l i si lascino, nel campo della p rev i -
denza e della i l l um ina ta filantropia, p ig l i a re la mano 
dai c le r ica l i , che m o l t i vo r rebbero combat ta ro con 
mezzi che egl i non può approvare . 

Inv i tò fin d 'o ra le banche popolar i a non fare d i -
st inzioni di sorta per la concessione del fido, badando 
solo alla sol id i tà d i ch i lo chiede e facendosi pro-
rnot r ic i esse stesse d i Casse R u r a l i e Consorz i ag ra r i . 

L ' I t a l i a f u tu ra , concluse, non sarà no al la balìa 
di m in is te r i e par t i t i che passano, ma ve r rà bensì 
governata da co lo ro che avranno saputo t ra r par t i to 
d i quel le forze organ iche, le qua l i vanno d i re t te a 
len i re i do lo r i dei sof ferent i . 

Cominc ia t i i l avo r i , dopo una ser ie, non breve i n -

1 ) esclusi i o munii di Napoli e Roma. 
' ) tenuto conto del canone di L. 11,500,000 da pagarsi al comune. 
' l Idem idem del canone di L . 14,000,000 dovuto al comune. 

vero , d i discorsi accademic i e re t to r i c i , su l p r i m o tema: 
re lazioni del le Casse di R i spa rm io co l le Banche Po-
polar i ( re latore Paol in i ) ; dopo breve e non protonda di -
scussione, al la quale parteciparono Sangu ine l t i , Muss i , 
Luzza t l i , fu del iberato d i i nv i ta re la Commiss ione per-
manente del le Casse d i R i spa rm io sedente a M i l ano 
e i l Comi ta to de l le Banche Popolar i , a met ters i d'ac-
cor i lo per s tud iare qua l i p rovved imen t i possono pren-
dere le une e le a l t re a vantaggio del la prev idenza 
e del r i sparmio . 

Su l secondo tema, del cred i to agra r io ( re la to re 
Sch i ra t l i ) i l C i r i o sottopose al lo s tud io del Congresso, 
i l suo progetto di cooperat ive ag r i co le , del le qua l i 
si fecero tentat iv i fe l ic i i n reg ion i inco l to d ' I t a l i a o 
Luzzat l i lo appoggiò proponendo che i l Comi ta to 
s tud i la quest ione o pubb l i ch i le sue conc lus ion i nel 
g iorna le de l l 'Assoc iaz ione fra le Banche popo lar i . 
n In mezzo a tant i rappresentant i de l erod i lo al la-
v o r o non poteva mancare la voce d i do lore del la 
indust r ia che p iù o f f re imp iego al l avo ro , e questa 
voce venne dal le Calabr ie , dove m a g g i o r m e n t e lan-
gue I' agr i co l tu ra . F u i n omagg io a questo appel lo 
che i l Congresso diede incar ico al la commiss ione 
centra le defle Banche Popolar i d i fare uno s tud io 
specialo sul le condiz ion i del c red i lo ag ra r io ne l m e z -
zog iorno, presentando i n proposi to de i vo t i concre t i 
al V I I Congresso del le Banche. 

E s iamo al terzo tema, -que l l o p i ù ponderoso o 
discusso que l lo sul quale p iù si d i v i dono g l i u m o r i , 
lo conv inz ion i o i parer i i tegl i a m i c i del la coope-
razione. . 

Si t rat tava d i esaminare qua l i vo t i e q u a l i d e t e r -
minaz ion i debba prendere i l Congresso d i f ronte al le 
mod i f i caz ion i leg is la t ive, che si stanno e laborando per 
la cooperazione. 

Relatore del tema, i l Rod ino d i M i lano , che i m -
prese a sintet izzare i l suo s tud io vo lum inoso ed ac-
curato s u l l ' a r g o m e n t o e g ià d i s t r i b u i t o per le s tam-
po, a f fe rmandos i con t ra r io al parere della n u o v a 
scuola cooperat iva, la quale pare abbia la prevalenza 
nel la commiss ione m in is te r ia le per la r i f o rma del 
codice d i c o m m e r c i o re la t i vamente al la cooperaz io -
ne, scuola che non vo r rebbe permet tere nel le c o o -
perat ive la trattazione d i a f far i , che cost i tu iscono i l 
l ine essenziale de l l ' a z i enda , con non soci, ed esige-
rebbe che i l r i pa r to degl i u t i f fosse fatto fra co lo ro 
che sono concors i a p r o d u r l i e nel la m isu ra del la 
loro con t r ibuz ione . 

E poiché i l Rod ino era usc i to ne l calore del la 
relazione, con f ras i poco l us ingh ie re a l l ' ind i r izzo dei 
camp ion i della nuova scuo la , i l p ro f . V i v a n t e che 
ne è uno dei p i ù ch i a r i e col t i rappresentant i e fa 
pure parte del la preaccennata Commiss ione, ha difeso 
l 'opera e l 'op in ione sua, d ich ia randos i in m o l t i p u n t i 
d 'accordo col re la tore , ma i r r em iss ib i lmen te fisso ne l 
concetto economico Clelia cooperazione. 

So le Banche popolar i non o t tempereranno o non 
potranno adattars i a questo c r i te r io , esse resteranno, 
sempre secondo i l suo parere, società a capitale va-
r iab i le , con una l iber tà di m o v i m e n t o tale da non 
inceppare menomamente la loro funz ione economica , 
nè i l lo ro sv i luppo. Ma eg l i crede che sia per ico-
loso permet tere al le Banche cooperat ive d i acco-
g l ie re i r i spa rm i del lavoratore, e r i t iene che l ' i s t i -
tuto della r iserva debba nel le medes ime essere m o -
di f icato nel senso eh' esso non serva solo a far 
aumentare i l prezzo del le azioni. Ch iuse a u g u r a n -
dosi d i avere a coadiutore ne l la Commiss ione m i -
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nis ter ia le inspi rata cer to a l m i g l i o r interesse del la 
Cooperazione, anche i l Luzzat t i , ma quest i i l qua le 
non è disposto a r iconoscere ne l le a f fe rmaz ion i e 
nel le tendenze del V i v a n t e che a l t re t tan te eresie coo-
perat ive, spogl iandosi per u n momen to della sua 
qual i tà d i presidente del Congresso, prese la parola 
per combat te re le teor ie del precedente oratore. 

A f f e r m ò che la cooperazione si d i s t ingue dal la i m -
presa capi ta l is t ica sopratu t to per la l imi taz ione del 
prof i t to al capitale, e che eg l i ha pred icato la l im i -
tazione del d i v idendo al lo azioni de l le banche popo-
lar i fin da 2 0 anni fa. 

R i t i ene r id i co lo che queste is t i tuz ion i non debbano 
raccog l ie re i r i spa rm i dei soci. 

Una t r i p l i ce necessità, mora le , economica e finan-
ziaria impone al le banche di r i n fo rza re la r iserva e 
cioò per v incere la d i f f idenza del pubb l i co , per ren-
dere l ' i s t i t u t o d i p iù in p iù degno di e r e d i t o , per 
met te r lo i n g rado di a f f rontare ogni possibi le cr ise 
finanziaria ed ecouomica del paese. V i sono banche 
che hanno l ' ammon ta re del la r iserva quasi pareg-
giato al capitale socia le, v i sono banche che eserci-
tano lo sconto ad un tasso in fe r io re al tasso d ' in -
teresse u f f i c ia le , v i ò in f ine la speranza non i l l eg i t t ima 
che col tempo la r iserva possa in a lcune banche l i-
berare le azioni e p rovvedere da sola ai b isogni 
de l l ' i s t i tu to . Come dunque , conc luse l ' o ra to ré , si 
po t rebbero ot tenere tu tù quest i sp lend id i r i su l ta t i se 
la banca non potesse d ispor re dei capi ta l i , ebe ad 
essa fa quo t id ianamente a f f lu i re i l r i spa rm io ? 

E d i l V i van te dopo aver lasciato sfogo a l l ' en tu -
siasmo leg i t t imo dei congressist i per la bella e dotta 
orazione, pu r d ich ia randos i in parte d ' accordo co l 
Luzzat t i r i a f f e rmò la sua dissenzione in a lcun i pun t i , 
osando però sperare che i l tempo ed i contat t i ma-
t u r i no l ' a cco rdo . 

Segu i rono i l Bu f fo l i d i M i l ano con quel la compe-
tenza che d is t ingue ch i è in mezzo, i n qua l i tà di la-
vora to re indefesso e non di astratto ideologo, al la 
cooperazione, d imos t rando i l per ico lo che der i ve rebbe 
ai magazzini d i consumo dal la imposta restr iz ione d i 
vendere ai sol i s o c i ; i l Ma f f i che non sa capi re an-
cora i n che consistano i tanto decantat i p r i v i l e g i 
del le c o o p e r a t i v e ; i l Gobb i d i M i l ano che si p r o -
fessò con t ra r io ad ogn i p r i v i l eg io , ad ogni tenia-
t ivo del legis latore di cr is ta l l izzare ent ro lassative 
n o r m e g i u r i d i c h e le f o r m e che emanano dal m o v i -
mento cooperat ivo ; i l Bassi pure d i M i lano che de-
p lorò l 'assenza d i cooperator i p ra t i c i nel le c o m m i s -
sioni m in i s te r i a l i che fanno o mod i f i cano le leggi 
sul la cooperazione. E dopo qua lche a l t ro oratore si 
passò al la votazione del l ' o rd ine del g io rno , i l qua le 
dopo mol te prove incer te venne finalmente votato nel la 
sua p r ima parte (art . 2 ) t ranne l iev i mod i f i caz ion i , 
secondo i c r i t e r i del re latore. 

F u approvata po i la modi f icaz ione V i v a n t e : che 
sia l im i ta ta (quando si volessero per le cooperat ive 
i m p o r r e v inco l i a l le operaz ioni co i terz i ) la percen-
tuale deg l i interessi nel le azioni del le banche coo-
perat ive ; f u respinta la proposta Rabbeno inlesa a 
po r re u n l im i t e legale al fondo d i r i serva del le ban-
che, è accettato per i magazzini d i consumo, l ' o b -
b l i go d i cond iv ide re co i terzi g l i avanzi annua l i , e 
per le società di p roduz ione que l l o d i rendere g l i 
aus i l i a r i o salar iat i avvent iz i par tec ip i degl i u t i l i so-
c ia l i . F i na l men te su proposta V i van te , si fanno vo t i 
perchè sieno soppressi i p r i v i l eg i del le cooperat ive. 

R Congresso poi approvò le t re seguent i p r o p o -

ste accessorie, re la t i ve al le banche popolar i : 1° di 
ch iedere che la tassa d i c i rco laz ione sul trapasso 
del le azioni , anziché co l l 'a t tua le emp i r i co sistema di 
accer tamento , si paghi in base a l le r isul tanze del 
l i b ro soci —• 2 ° di domandare che vengano d imi-
nu i te le eccessive spese dei protest i camb ia r i — 
— 5° che i l codice accord i al le banche popolar i i l 
p r i v i l eg io su l le azioni dei soci. 

L ' a v v o c a t o A r t o m , i l l us t rò le casse d i r i sparmio 
au tomat iche da l u i ideate, e del le qua l i si vedeva un 
camp ione ad u n lato del la sala. — L ' i dea , rubata in -
dubb iamen te al le b i lanc ie o meg l io ancora ai bara 
au tomat i c i , presenta d i f f ico l tà tecniche e finanziarie 
non l i ev i , o f f rendo dubb ia probab i l i tà d i vantaggi 
p rob lemat i c i . Con magg io re s impat ia venne accolta 
la re lazione del Bnrzi la i d i Padova sul sistema adot-
tato da que l la Banca popolare per raccogl iere i r i -
s p a r m i i n f e r i o r i ad una l i ra . 

F u approva ta quasi senza discussione la proposta 
i l i i s t i t u i r e a comodo degl i azionist i , let tere, c i rco-
lar i d i c red i to fra Banche popo la r i i ta l iane e f ra queste 
e le estere ( re la tore Del V o ) e si passò a discutere 
sul la oppor tun i tà d i i s t i tu i re una federazione f ra le 
cooperat ive di consumo i ta l iane per g l i acquist i in 
comune , e per la fo rn i tu ra al le cooperat ive estere 
dei p rodo t t i i ta l ian i e pa r t i co la rmen te del v i no ( re -
latore Pont i ) . I l re la tore met te in evidenza i van-
taggi che o f f r i rebbe i l proget to ove venisse attuato: 
economie negl i acquist i e nei t raspor t i del le derrate; 
possibi l i tà d i aeeordi coi s indacal i agrar i e col le so-
cietà d i p roduz ione , magg io re agevolezza a lottare 
con t ro le coal iz ion i del le imprese pr ivate cost i tu i te 
per mantenere a l t i i prezzi dei v i v e r i . S iccome però 
l ' idea è t roppo vasta e d i d i f f i c i le appl icazióne vo -
lendo estenderla a tut t te le m e r c i , i l re latore p ro-
pose di f e rmars i per ora alla cooperat iva per l ' acqu i -
sto e la vendi ta a l l ' ingrosso del v ino a t ipo un ico e co-
stante i l qua le sarebbe mol to beneaccol to a l l 'estero, par-
t i co la rmente dal le cooperat ive non avendo queste p iù 
fiducia nel v ino spedito loro dai commerc ian t i i ta l ian i . 

I l Maf f i osservò che da mo l t i ann i si par la d i questa 
cooperat iva generale del le cooperat ive di consumo, 
senza add i ven i re mai a nuf ia i l i concreto ed è do-
lente che si abbia r is t re t to i l proget to alla compra e 
vend i ta del v ino . I l Bu f fo l i r i t i ene che sia megl io r i -
met tere i l proget to del la federazione al prossimo con-
gresso speciale dei magazzini d i consumo, t rat tando 
ora la quest ione del v ino e dopo aver osservato che 
i vo t i dei congressi se non si estr insecano in qualche 
cosa d i ef fet t ivo r imangono let tera mor ta , con mol to 
b u o n senso propose che si passasse subi to ai con-
gressist i una lista d i sottoscr iz ione per le azioni del la 
fu tu ra cooperat iva per i l v i no . 

Qua lcuno osservò essere d i f f i c i l e t rovare i n I ta l ia 
un t ipo un ico di v i no , e l 'on. Pavonce l l i prese oc-
casione da questo accenno per d i ch ia ra re che nella 
sua reg ione ( B a r i ) nonostante le eccessive amorose 
cure del fisco, la ro t t u ra dei t ra t ta t i d i commerc io 
col la F r a n c i a , e le avvers i tà agr ico le , si p roduce per 
la sola esportazione p iù d i 2 , 0 0 0 , 0 0 0 di e t to l i t r i di 
v i no a l l ' anno, v i n o o t t imo per t u t t i i r ispet t i , v ino 
sano, ig ien ico d i fac i l iss ima conservazione, e inv i tò 
i cooperator i a s incerars i con una visi ta a l la sua 
reg ione dei progressi fatt i i n quest i u l t i m i anni ne l -
l ' I t a l i a mer id iona le da l l ' i ndus t r i a enologica. 

Pont i annunz iò che i l console generale inglese ha 
promesso tut to i l suo appoggio al proget to che si 
sta d iscu tendo a l congresso, e l ' on . Luzzat t i d ich ia rò 
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di avere avuto le p i ù ampie assicurazioni dei coo -
peratori ing les i , per l 'appoggio del la cooperat iva v i -
nicola, e d i aver r i cevu ta p rop r io al lora dalla coope-
rativa di consumo di Breslavia (la p i ù potente del 
mondo) domanda di ent rare i n relazione di af far i 
coll 'erigenda associazione. 

Era natura le che questa bella proposta, la quale 
presenta tante p robab i l i t à d i o t t imo successo e se-
d e r à u n bel progresso per lo sv i luppo de l l ' idea 
cooperat iva, venisse accolta dal congresso col p i ù 
grande favore e men t re i l Bu f fo l i raccogl ieva le 
p r ime sottoscr iz ioni , la proposta ven iva approvata, 
co l l ' incar ico al Comi ta to del l 'Associazione del le Ban-
che popolar i di in tenders i col le p r i n c i p a l i società 
cooperat ive d i consumo nazional i ed estere per dar 
vita alla is t i tuz ione. 

Quanto al tema (relat ivo alla is t i tuz ione d i una 
Banca centrale dopo le solite i l l us t raz ion i del re la-
tore, Sangui nett i domandò che l ' i s t i t u t o centra le, 
giusta i l de l iberato del recente congresso cooperat ivo 
di Roma sorga su basi ta l i da poter d iven tare la grande 
cassa d i r i spa rm io di tutte le cooperat ive, non escluse 
le Casse Rura l i , e v iene i n ciò appoggiata dal Maf f i i l 
quale non vuo le che i r i spa rm i del popolo vadano 
ancora oggi i n massima parte ad a l imentare i l c r e -
dito e le indus t r ie dei r i cch i . 

A questo punto i l d iba t t imento si fa mol to i n t e -
ressante svolgendosi esso anziché sul la oppor tun i tà 
e sul le modal i tà de l l ' is t i tu to, sul bisogno che hanno 
alcune cooperat ive piut tosto d i a l t re , del c red i to , e 
sul le garanzie che al cred i to o f f rono. 

fPonc in i d i Pa rma r i f e r ì che la Cassa di R i -
sparmio di cu i è presidente ha fatto mo l to per e 
cooperat ive d i produz ione, ma i fat t i de lusero le 
aspettative ed a l lora Da t r i , Mingozzi e Ronch i sca-
g ionarono con passione di apostol i le cooperat ive di 
produz ione dal le accuse mosse loro e l ' on . Luzza t l i 
l i appoggiò facendo notare che m o ' t i p iù insuccessi 
e vergognos i successi regist ra l ' i m p r e s a d i p rodu -
zione pr ivata , la quale cela mol to spesso le cause 
dalle mancate r i usc i t e . 

Bu f fo l i raccomandò anche lu i le cooperat ive di 
produz ione, le p i ù combat tu te , le p iù debol i ; le rac-
comandò par t i co la rmente alle Gasse d i R i spa rm io 
che hanno spesso, specie a Mi lano , d imost ra la una 
dif f idenza eccessiva per esse. 

L ' o n . Mussi disse che le d i f f ico l ta per le Gasse d i 
R isparmio a g iovare le cooperat ive d i produz ione, 
sono nel la legge che impone v i n c o l i tassat iv i e pre-
cisi agl i a m m i n i s t r a t o r i n e l l ' i m p i e g o dei fond i , e si 
augura una legislazione p i ù l ibera le . 

Dopo questa an imata discussione ed essendo pas-
sati sopra con mo l ta leggerezza, sul va lo re del le 
azioni, sul la fo rma g iu r i d i ca da darsi al la n u o v a 
Banca centra le, e sul luogo dove essa dovrà sorgere 
venne posto ai v o t i i l seguente o rd ine del g io rno del 
Comi ta to i l quale è a p p r o v a l o : 

« I l Congresso r i ch i amando la necessita del la isti-
tuzione d 'una banca nazionale del le società coope-
ra t i ve i ta l iane, già del iberato al congresso di Bar i , 
presa conoscenza del voto recente del congresso d i 
Roma fra le società cooperat ive di p roduz ione e la-
vo ro inv i ta i l Comi ta to centra le del l 'Associaz ione fra 
le banche popo lar i d i cos t i tu i rs i al p i ù presto i n 
comitato p romo to re per fondare i l n u o v o is t i tu to d i 
c red i to , ammet tendov i u n u f f i c io d i ispezione per 
quel le società cooperat ive , che chiedessero di apr i re 
in qualsiasi modo cor r i spondente d 'a f fa r i con esso. 

L e disposizioni s tatutar ie del nuovo statuto non 
pot ranno i n alcuna guisa toccare al la p i ù assoluta 
autonomia del le società cooperat ive assoggettantesi 
al la ispezione. » 

Da u l t i m o viene i l tema, d i remo cosi po l i t ico del 
congresso, che ve r te sul le re lazioni del le Banche po-
po lar i col le is t i tuz ion i cooperat ive cat to l iche e s o -
cial iste ( re la tore Luzza t t i ) . 

Pare che i l tema scottasse al re la tore, i l quale d i -
ch iarò di aver già manifestata la sua opin ione in 
proposi to nel discorso inaugura le , e fece passare ai 
congressist i i l seguente o rd ine del g i o rno stampato, 
elio i l senatore G r i f f i u i combat tè con v ivac i tà : 

« I l Congresso espr ime i l voto che le Banche po-
polar i , le Casse d i r i sparmio e tu l l e le a l t re ist i-
tuz ioni d i previdenza persistono ad astenersi da o g n i 
preferenza po l i t ica , rel ig iosa no l i ' esercizio del lo loro 
funz ion i ; preferenza che indebolendo i l solo c r i t e r io 
sano del la re t t i t ud ine e del la idonei tà economica, 
f in isce sempre per nuocere al la so l id i tà degl i ist i-
t u t i che la prat icano. 

Respinge le accuse insussistent i e che sente nel la 
d i r i t t u ra della p ropr ia coscienza di non mer i ta re , d i 
tendenze i r re l ig iose e settarie a t t r i bu i te agl i is t i tu t i 
d i c red i to popolare e d i cooperazione, nessun pro-
g r a m m a pol i t ico e re l ig ioso essi come tal i profes-
sando, non ch iedendo ai loro soci e c l ien t i qualsiasi 
atto di fede t ranne la prova di essere onesti o la-
bor iosi , e nei l o ro Consig l i d 'ammin is t raz ione sedendo 
ins ieme u o m i n i del le p iù d iverse op in ion i cong iun t i 
nel pensiero del bene comune . . 

I l Congresso fa vot i che le nostre associazioni 
rendano sempre p i ù intensa la lo ro aziono segnata-
mente nel le campagne p romovendo agenzie, casse 
r u r a l i , d is t i l l e r ie , cooperat ive, s indacat i per 1' espor -
tazione e a l t re is t i tuz ion i somig l ian t i col legate col le 
Banche popo lar i , col le Casso d i r i spa rm io , col le cat-
tedre a m b u l a n t i del c i r conda r i o e addi ta c iò che si 
è fatto a Pa rma a l l ' i m i t a z i o n e dei sodal izi i ta l ian i ». 

I l G r i l l i n i a f fe rmò che non si devono fo rn i re le 
a r m i a ch i in tende serv i rsene cont ro I ' uni tà e l ' i n 
d ipendenza del la pat r ia , senza del le qua l i non v i può 
essere t ranqu i l l i t à , d ign i tà , benessere, e intende che 
si debba d i ch ia ra re guer ra aperta a que l le coopera-
t i ve che insp i randos i a p r i nc ip i ! ant inaz ional i e l i -
be r t i c i d i , tendono colla lo ro propaganda a creare e 
rendere potente i n I ta l ia un par t i to nemico de l l ' un i tà 
del la pat r ia . L ' i s p i r a z i o n e patr io t t ica de l l ' o ra tore 
che I' età rendeva magg io rmen te s impat ico a l l ' ud i -
to r io fece accog l ie re con u n applauso sincero e nu-
t r i t o la chiusa del discorso del l ' on . G r i f f i u i . 

I l quale venne appoggiato dal N i t t i , che i n nome 
del la l iber tà d i coscienza manifestò i l vo to che le 
cooperat ive cat to l iche, nemiche appun to del le l ibere 
manifestazioni del pensiero e del progresso, n o n 
potessero usu f ru i r e dei vantagg i che la legge i ta-
l iana, f ra t to dei temp i n u o v i , accorda al le cooperat ive. 

I l 'Ba rban t i prese occasione dal Congresso per 
fare della propaganda social ista, asserendo che le 
masse r u r a l i si danno oggi i n bracc io ai cat to l ic i 
perchè dopo tanto tempo dacché l ' I t a l i a ò formata 
nessuno ha ma i pensato a fare qua lche cosa di pra-
t ico per esse. . 

L ' o n . L u z z i t t i r iba t tè le op in ion i dei precedent i 
o ra to r i asserendo che esse hanno u n carat tere d i 
persecuzione con t ro una classe, men t re la coopera-
zione non devesi insp i ra re che a l l ' amore degl i u m i l i 
e r iesci colla bellezza del la frase a fare app rova re 
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i l suo ord ine del g iorno che secondo 1' opin ione d i 
mo l t i non è i l p iù logico ed oppor tuno date le con-
diz ioni e l ' a t tegg ia rs i del le cooperat ive cat to l iche 
di f ronte ai par t i t i ed al le masse operaie. 

Ta l i fu rono sommar iamente i lavor i del congresso 
d i Bologna, in torno al quale dov remmo fare alcuno 
cons ideraz ion i ; ma i l lungo resoconto non ci lascia 
spazio per far le ora, le r imand iamo qu ind i al p ros -
s imo numero . 

MARINA MERCANTILE 

È usci ta, i n quest i g io rn i , la relazione annuale 
Sulle Condizioni della Marina Mercantile c o m p i -
late a cura del suo d i ret tore generale l ' o n . G. Go-
m a n d ù ' ) . 

Pu r t roppo le condiz ioni d i questo ramo, tanto 
r i levante , del l 'economia nazionale sono qua l i le con-
statammo, or è un anno, da queste stesse colonne ! ) . 

Non v i è un peggioramento, ma neppure v i è un 
m ig l i o ramento qua luuque. Deve ciò a t t r ibu i rs i a una 
sola cagione od alla concorrenza di molte cause ? 
Al l 'abbassamento generale del credi to, alle vicende 
pol i t iche del le Amer i che del Sud , alla guerra giap-
ponese, a l l ' eccessivo tonnel laggio d isponib i le in con-
f ronto al le r i cerche attual i del commerc io , al n u -
mero eccessivo degl i agenti d i no legg io? 

Non d iamo qu i risposta al le domande che ci fac-
c iamo : e c i r i serv iamo d i par larne alla r iaper tura 
del Par lamento che è ch iamato a d iscuterne, p r ima 
del la fine del cor rente anno. 

Qui res t r ing iamo i l compi to nostro a r iassumere 
le not iz ie p i ù r i l evan t i de l l 'anno 1894 . 

Gente di mare. I l numero totale della gente di 
mare iscr i t ta : 

ne l 1893 era d i N . 224,213 persone 
ne l 1894 » » 230,467 

Tonnellaggio. I l numero ed i l tonnel laggio dei b a -
s t iment i a vela i sc r i t t i : 

ne l 1893 era B a s t i m e n t i 6341 con T o n n . 588,268 
nel 1894 » » 6231 » 571,605 
11 numero ed i l tonnel laggio dei bast iment i a va-

pore i sc r i t t i : 
nel 1893 era 327 con Tonnellate 208,193 
nel 1894 » 328 » 207,530 

Abb iamo q u i n d i i n totale : 
nel 1893 Bastimenti 6668 con Tonn. 796,461 
nel 1894 » 6559 » 779,135 

Movimento. I l mov imento totale del le operazioni 
di commerc io compiu te nel 4 8 9 4 si r iassumono in : 

Approdi a porti dello Stalo n u m e r o 128 ,869 di 
nav i che sbarcarono Tonnel la te 9 , 4 8 8 , 0 0 6 d i m e r c i . 

Partenze dai porti dello Stato numero 427,-416 
d i nav i che imbarcarono Tonnel la te -4,454,930. 

La bandiera i tal iana sul le al t re bandiere ebbe la 
seguente percentuale. 
1893 N. di navi il 91,6 % ; quantità di merci il 53,5 % 
1894 » » 90,7 » ; » » 46,9 » 

Premi. 1 p remi pagati dal lo Stato alla Mar ina 
Mercant i le fu rono dal 1° gennaio 4 8 8 6 : 

al 31 dicembre 1893 L. 31,087,075.01 
al 31 » 1894 » 34,130,954.05 

(') Roma, Tipog. Elzeviriana, 1895. 
(*) VEconomista, n. 1075. 

Tasse marittime. I l r icavo complessivo fu : 
nel 1893 d i L . 5,349,610.25 
nel 1894 » 5,570,369.57 

Diserzioni. Le diserzioni mar i t t ime sono i n d i -
minuz ione. 

nel 1884 d iser tarono N . 947 
nel 1894 » » 425 

Naufraghi. Ne l 4 8 9 4 per i rono numero 15 i n d i -
v i d u i appartenent i alle gente d i mare. 

Pesca. Erano destinati alla pesca : 
nel 1893 N. barche 21,243 con T o n n . 59,536 
ne l 1891 » 21,845 » 60,676 

Bacini. Nei 24 bacini e scali d i alaggio furono 
nel 1 8 9 4 immess i : 

N. 407 ve l ie r i con T o n n . 83 432 
» 688 p i roscaf i » 811,853 

Stabilimenti marittimi. E rano nel 4894 N . 5 7 : 
in essi erano occupat i N. 526 imp iega l i e N. 45,547 
operai. 

Utili. Dai b i lanci pubbl icat i dalle var ie Società 
di Navigaz ione si r i leva che stili* esercizio 1894 fu -
rono d is t r ibu i t i i seguenti d iv idend i : 
L a Navigaz. Gen. Ital. ha distribuito sul capitalo versato il 2,50 % 
L a Veloce » » niente 
L a Puglia » » i l 6 % 
Lloyd aus t i i aco » » i l 4 ' / , » 
Messagerie marittimes » » 1 5 » 
Chargeurs reunis » s> i l 12 » 
Norddeutsches » » n iente 
Ilambourg-Amerikanisclien » » n iente 
Peninsular » » i l 7 ' / , % 
The Canard » » n iente. 

STATO A T T U A L E D E L L A LEGISLAZIONE E S T E R A 
S U G L I I N F O R T U N I D E L L A V O R O 1 ) 

I n Germania , la terra classica del l 'assicurazione 
i obb l igator ia , si cominc iò , colla legge 7 g iugno 1871 , 

a rendere p iù severe le norme del d i r i t t o comune 
in to rno alla responsabil i tà c iv i le , af f ine di estenderla 
anche ai casi d ' i n fo r tun io sul lavoro. 

I r i su l ta t i non furono soddis facent i ; e nel 4878 
erano presentate, d ' i n i z ia t i va par lamentare, alcune 
proposte avent i per base la presunzione della colpa 
del padrone, e qu ind i la invers ione della prova. 
Queste proposte fu rono respinte, e venne accolto in-
vece i l p r inc ip io del l 'assicurazione obbl igator ia, con-
cretato nella legge 6 lug l io 4 884 , ed esteso succes-
s ivamente con nuove leggi , sino a l l ' u l t ima recante 
la data del 43 lug l io 4887 , ad a l t re indust r ie . 

Questo sistema si applica per mezzo di consorzi o 
corporazioni indus t r ia l i (Berufsgenossenschaften ) , le 
qual i , formate pei r a m i d ' indus t r ia , r ipar t iscono ogni 
anno tra i loro associati quel le indenni tà che fu rono, 
l 'anno innanzi , assegnate agli operai colp i t i da in -
fo r tun io . 

II Governo ha preparato l 'anno scorso due disegni 
di legge, uno concernente l 'estensione de l l 'obb l igo 
del l 'assicurazione contro g l i i n fo r tun i agl i operai , 

Allo scopo di dare un'idea dello stato attualo della 
questione stessa presso i diversi Paesi, togliamo dalla 
relazione, che procede l'ultimo disegno di legge del-
l'on. Barazzuoli, le seguenti notizie. 
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garzoni, assistami, apprendist i e agl i imp iegat i , cap i - j 
fabbrica e tecnic i con st ipendio non super iore a 2 0 0 0 
march i , che non godono oggi del beneficio del l 'assi-
curazione ; l 'a l t ro inteso a i n t rodu r re nelle dette leggi 
alcune modi f icaz ioni . 

I n Aus t r ia , sino al 1887, v igeva, i n mater ia d i 
responsabil i tà c iv i le , applicata agli i n fo r tun i , i l d i r i t to 
comune per cui i l padrone non r ispondeva che del 
fatto propr io , sia d i ret tamente nel determinare le 
condizioni e formo del lavoro, sia nel la scelta del le 
persone incar icate di sopr intendere al lavoro stesso. 
La insuff icienza d i siffatte disposizioni spinse i l Go-
verno a proporre , nel 1883, u n disegno di legge 
con cui si stabi l iva la presunzione della colpa e 
qu ind i della responsabil i tà a car ico del padrone. 
Non incontrò u n tal progetto favorevole accoglienza, 
pel rif lesso specialmente che avrebbe esso con t r i -
bui to a rendere p iù aspri i rapport i fra padroni ed 
operai. Ond'è che il Governo fu indot to a presen-
tare finalmente u n progetto di legge col quale, sul -
l 'esempio della Germania, si adottava i l p r inc ip io 
del l 'assicurazione obbl igator ia. Però ment re i n Ger-
mania g l i indust r ia l i sono raggruppat i , come s'è ac-
cennato, in corporazioni professionali, aventi l 'u f f i c io 
di determinare i l coeff iciente dei r isch i e r i pa r t i r e 
g l i oner i , in Aust r ia siffatto raggruppamento non ha 
luogo per ar t i ed indust r ie , bensì per prov inc ia : 
esso è perciò non professionale, ma ter r i tor ia le , c o m -
prendendo ogn i consorzio tutte quante le indust r ie 
esistenti i n quel la data prov inc ia. Quanto ag l i u f f i c i 
dei consorzi, non v i è differenza notevole fra le cor-
porazioni austr iache e quel le germaniche. 

Con la recente legge del 2 0 lug l io 1 8 9 1 l 'obb l igo 
del l 'assicurazione è stato esteso a lu t t i g l i esercizi 
delle ferrov ie senza dist inzione della forza motr ice 
di cu i fanno u s o ; agl i esercizi di tut te le al t ro im-
prese che si occupano a scopo indust r ia le dei t ra-
sport i per terra o per acqua ; alle imprese di cava-
fanghi ; a quel le che si occupano del la pul izia delle 
strade e dei fabbr icat i (f inestre, tett i) ; alle imprese 
di deposit i d i m e r c i ; alle imprese d i tea.r i s tab i l i 
(quand ' anche non siano esercitati durante lu t to 
l 'anno), per lu t t i g l i òperai ed impiegat i occupat i 
i n essi, come pure le persone che fanno le rappresen-
taz ion i ; ai corp i dei pompier i d i professione; agl i 
esercizi indus t r ia l i dei fognator i e degl i spazzacamini. 

I n Franc ia i l problema degl i i n f o r t un i nel lavoro 
è ancora oggetto di discussioni e di proposte. Senza 
fe rmarc i a r i co rdare i numeros i proget t i di legge 
re la t i v i a questa mater ia, la serie dei qua l i fu aperta 
da quel lo del deputato Nadaud, 2 9 maggio 1880 , 
basterà far menzione di quel lo presentato alla Ca-
mera, nel 28 g iugno 1890 , dal m in is t ro del c o m -
merc io Roche. 

Questo progetto si fonda sul p r inc ip io che abbiamo 
anche noi messo per base al presente disegno d i 
legge, cioè i l d i r i t to del l 'operaio colp i to da i n fo r tu -
n io ad un 'equa indenni tà, e qu ind i , come te rmine 
di corr ispondenza, sul dovere del padrone a pagare 
i l dovuto r isarc imento . Cessa tale dovere quando i l 
padrone p rov i che l ' i n fo r tun io d ipende da colpa 
grave della v i t t ima . 

Non è dunque, come parrebbe a p r ima vista, la 
presunzione della colpa che si stabi l isce, dal la quale 
emana poi la responsabil i tà a car ico del padrone, 
ma bensì i l d i r i t t o del l 'operaio ad essere r ivalso dei 
danno sofferto sul lavoro ed a causa del lavoro. 
È dunque siffatto d i r i t to e non la presunzione del la 

colpa dei padrone che dà luogo alla responsabi l i tà 
di quest 'u l t imo. 

Dato questo fondamento g iu r i d i co , v iene i l p ro-
getto Roche a determinare i l modo del l 'assicurazione 
de l l ' i ndenn i t à ; od esclusa la forma delle ass icura-
zioni a premio fisso presso Compagnie pr ivate, per 
evi tare i l r ischio della insolvenza d i esse, e respinta 
pure l 'a l t ra del l 'assicurazione di Stalo, la quale r i -
chiederebbe u n enorme congegno ammin is t ra t i vo e 
potrebbe esporro l 'e rar io al l 'eventual i tà, di perdi te, 
ammette i l p r inc ip io della mutua l i tà fra i padron i , 
per effetto del quale la Cassa nazionale di assicu-
razione contro g l i i n fo r tun i ant icipa le indenni tà e 
le r ipart isce poi fra g i i i ndus t r ia l i , r i u n i t i in con -
sorzio per rami d ' indus t r ia . 

Questo progetto, sottoposto, come gl i a l t r i , alla 
Commissione par lamentare del lavoro, è stato, in 
massima, accolto. Invero , nel controproget to che la 
Commissione stessa ha presentato, è ammesso i l p r in -
cìpio del d i r i t t o al l ' indenni tà, espresso i n fo rma 
chiara ed esplicita ne l l ' a r t . 1, ove è d e t t o : « les ac-
eidents, survenns dans leur t rava i l et à l 'occasion 
de leur t rava i l , aux ouvr io rs et employés occupés 
dans l ' i ndus t r ie , etc.. . . donnent d ro i t , au prof i t de la 
v i c t ime , ou do ses représentants, à une indenn i tà . » 

Però, quanto alla formazione dei consorzi, la Com-
missione si scosta dal progetto Roche in ciò clic al lo 
corporazioni indus t r ia l i sul t ipo germanico, sosti tui-
sce le c i rcoscr iz ion i te r r i to r ia l i sul model lo austr iaco, 
le qual i comprendono uno o p iù d ipar t iment i . S u 
queste c i rcoscr iz ion i , avent i personali tà e u f f ic i pro-
pr i , cade i l debi to del pagamento del le indenni tà 
per i s in is t r i che si ver i f icano ne l l 'ambi to di esse; 
indennità che sono sempre ant ic ipate dalla Cassa nazio-
nale. È poi is t i tu i to un Consigl io super iore degl i i n f o r -
tun i nel lavoro, il cui u f f ic io pr inc ipa le consìste nel de-
terminare i coef f ic iènt i d i r ischio per le var ie indust r ie . 

A l t ra innovazione proposta nel controprogetto di 
cui è parola è la facoltà lasciata agl i indust r ia l i d i 
p rovvedere essi, o ind iv idua lmente , o r i un i t i i n con -

• sorzi (syndicats ) , al pagamento del le indenni tà, de-
positando però alla Cassa nazionale suff ic iente cau-
zione da determinars i con regolamento. 

I l controproget to della Commissione fu dalla Camera 
discusso ed approvato, con alcune modi f icaz ioni , nel le 
sedute del 18 maggio e del 3 , 3 , 6 , 8 e IO g i u -
gno 1893 . Presentato al Senato, fu da questo r i n -
v iato ad una Commissione speciale incaricata d i 
farne oggetto di studio. 

Questa Commissione ha ammesso l 'obb l igo de l l ' as -
sicurazione soltanto come eccezione, da valere quando 
i l padrone o l ' imp rend i to re non possa in a l t r i mod i 
prestabi l i t i garant i re i l r i sarc imento del danno der i -
vante dal r i sch io professionale. 

Infat t i i l t i to lo I V del progetto della Commiss ione 
senatoriale in t i to la to Garanties dues par le chef de 
l'entreprise, è così concepito : 

« T o u t chef d 'entrepr ise, don i le t ravai l expose 
au r isque professionel, doi t la preuve qu ' i l pour ra 
assurer le serviee des pensions reservèes en cas 
d ' incapaci tà permanente ou de mor t résul tant d ' u n 
accident. » 

La prova può essere forn i ta mediante : 
4.° una pr ima ipoteca sopra i m m o b i l i , r app re -

sentante al c inque per cento i l va lore dei r i sch i a 
carico de l l ' imprend i to re o de l l ' indust r ia le ; 

2.° u n deposito alla Banca d i F ranc ia d i tu t t i 
i va lor i ammessi per l ' impiego dei beni dei m i n o r i ; 
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3 u n a mal lever ia sol idale la c u i so lv ib i l i tà sia 
stata r iconosciuta ; 

4.° l ' is t i tuz ione d i casse di previdenza ; 
5.° in f ine la presentazione d i polizze di assicu-

razione st ipulate a scelta del capo- impresa presso 
una Compagnia pr ivata o presso la Cassa nazionale 
d'assicurazione cont ro g l ' i n f o r t un i . 

Soltanto quando I' inprend i to re non vuo le o non 
può fo rn i re alcuna del le garanzie sovra enumerate , 
è stabi l i to l 'obbl igo del l 'ass icuraz ione. 

Anche la Spagna ò sino ad ora pr iva d i una 
legge speciale per g l i i n f o r t un i su l lavoro. Q u i v i 
però la Commissione delle r i f o rme social i ha esa-
minato ed accolto, i l 2 maggio 1891 , su proposta 
del s ignor Sauronca, un progetto di legge sulla re-
sponsabil i tà industr ia le, fondato sopra un c r i te r io 
alquanto d iverso, cioè sul la dist inzione degl i in fo r -
tun i i n professional i e comuni . GÌ ' i n fo r tun i profes-
sional i , i qua l i soltanto dànno d i r i t t o alla indenni tà 
i n forza d i legge speciale, sono que l l i prodot t i : 

4." da l la" forza o dalla veloci tà dei mo to r i o 
della macchina ; 

2." dalla natura pericolosa o insalubre delle 
sostanze adoperate o fabbricate ; 

3.° da l l 'ambiente o dal l 'atmosfera i n cu i si t rova 
l 'operaio durante i l lavoro. 

Per g l i a l t r i i n f o r t u n i d ipendent i da cause diverse 
da quel le menzionate si applica i l d i r i t t o comune. 

I l Governo, ispirandosi al lavoro compiu to dalla 
Commiss ione delle r i f o rme sociali , ha presentato al le 
Cortes, i l 5 g iugno 4894 , per mezzo del sig. Agu i le ra 
y Velasco, m in is t ro de l l ' i n te rno , un progetto che 
r i p roduce in g ran parte le disposizioni del testo 
della Commissione, salvo alcune modi f icaz ion i r e l a -
t i ve alla misura de l l ' indenni tà e ai g i u r ì , che do -
v ranno g iud icare della responsabil i tà che può der i -
vare dagl i i n fo r tun i sul lavoro. 

(Continua) 

Rivista Economica 

L'industria zolfifera in Sicilia - La " Banca Ausiliaria 
della Borsa „ a Bruxelles - Le ferrovie nel mondo. 

L'industria zolfifera in Sicilia. — Da una rela-
zione pubbl icata nel Bol let t ino di not izie commer -
cial i r i p roduc iamo le seguent i osservazioni s u l l ' i n -
dustr ia zolf i fera i n S ic i l i a , che attraversa ora una 
for te cr is i , prodotta dalla sovrabbondanza d i produ-
zione e dal d isordine del commerc io . 

F lu t tuava negl i anni addietro mol ta carta rap-
presentat iva d i una quant i tà di genere non esistente, 
e questa speculazione allo scoperto produceva u n 
aggiotaggio disastroso, che sv i l iva la merce e favo-
r i v a la speculazione al ribasso. 

A questo per f ido attacco cedevano v in t i i p rodut -
t o r i pover i , resistevano i p rodu t to r i denarosi, sicché 
due m a l i ad u n tempo ne der ivavano, la v i l tà del 
prezzo determinato dal bisogno d i realizzare per 
g l i un i , l ' aumento della derrata d isponib i le nel le man i 
resistent i degl i a l t r i . 

Questa cont ingenza, se le min ie re zolf i fere d i Si-
ci l ia fossero esercitate da co loro che ne hanno la 
propr ie tà , avrebbe reso possibile u n freno alla pro-
duz ione; ma perchè esse sono tenute invece dai 
gabel lot t i , ha fatto che la produz ione si aumentasse 

determinando la pletora, di d i f f ic i le guar ig ione, che, 
i l mercato soffre. 

I l disagio che ha colp i to l ' indust r ia zolf i fera ora 
che i l commerc io del l 'ar t ico lo si è assopito, per 
tant i disastr i , ha una sola causa vera nella produ-
zione col let t iva esorbitante, in f renabi le , che ne in -
grandisce la offerta. 

1 r i m e d i finora propost i non r iusc i ranno a salvare 
la Sic i l ia dal malore che l ' a f f l i gge , se non quando 
si potrà r iusc i re a d i m i n u i r e la produzione, e ad 
apr i re al lo zolfo nuov i e la rgh i sbocchi dei qual i è 
ora di fet to. 

La ist i tuzione dei magazzini di deposilo può soc-
cor rere al bisogno urgente del piccolo p rodut to re , 
appressondogli i mezzi d i resistenzi nella lotta alla 
quale è p iù esposto, ma occorrerebbe che la emis-
sione dei warrants si facesse dai magazzini di de-
posito, i n modo che divenisse uu ico t i tolo rappre-
sentativo del lo zolfo, sgombrando così la piazza di 
quei t i to l i fiduciari bug iard i , che la galvanizzano, 
con un g i ro fittizio di va lo r i inesistenti, che fanno 
c i rco laro nel t raf f ico una offerta depr imente che p iù 
svi l isce lo zolfo nei mercat i nazional i e s t ran ier i . 

U t i l i ss ima poi sarebbe la cost i tuzione d i u n C o n -
sorzio di p rodu t to r i , e, possibi lmente, d i u n s i n d a -
cato per la vendi ta, a fine di regolare la produzione 
e d i contenere i l prezzo dello zolfo, completerebbero 
u n sistema d i difesa per la sorte d i u n ar t ico lo quasi 
esclusivo della S ic i l ia , che estrae tant i tesori dalla 
terra per barat tar l i senza speranza d i r ip roduz ione. 

L ' i n te r ven to del governo , d i ret to non ad impo r re , 
ma a faci l i tare quel la ist i tuzione, renderebbe u n 
grande beneficio al la ricchezza nazionale. 

La « Banca Ausiliaria della Borsa » a Bruxelles. 
È stala recentemente fondata a Bruxe l les una So-
cietà anonima, denominata « Banca Aus i l ia r ia della 
Borsa » la quale ha per iscopo d i fare, per p ropr io 
conto , o per conto d i terzi, ovvero i n partecipazione, 
nel Belg io ed al l 'estero, qua lunque operazione finan-
ziar ia, commerc ia le , indust r ia le , o d i commet ter le o 
d i p renderv i interessanza, come pure d i r icevere dei 
fond i i n conto corrente o a l t r imen t i , con o senza bo-
n i f ico d ' interessi , e di conservare i n deposito va lo r i 
di ogni specie. 

La durata della Società è d i t renta anni . I l capi-
tale sociale è di 5 m i l i o n i d i f ranch i , rappresentalo 
da 5 0 , 0 0 0 azioni di 100 f ranchi ciascuna. 

Sono state create ino l t re 45 ,000 part i di fondatore 
senza specif icazione d i va lore, i l cu i numero non 
potrà mai essere aumentato. 

La ist i tuzione d i questa Banca è stata accolta con 
grande favore, non soltanto nel Belg io, ma anche 
al l ' estero. L e nuove azioni si quotano già a 120 e 
425 f ranch i . Questo favore si spiega col fatto che la 
nuova Banca guadagnerà non soltanto i n ragione 
delle operazioni o rd inar ie , che farà come tu t t i g l i 
a l t r i is t i tu t i d i c r e d i t o , ma guadagnerà ancora in 
ragione dei servizi par t ico lar i che essa organizzerà 
per la stessa Borsa. Essa guadagnerà soprattut to a 
cagione della mol t ip l icazione degl i affar i che le pro-
curerà la cl ientela speciale deg l ' i n te rmed ia r i del m e r -
cato a con tan te ; cl ientela che fa e disfa, contrae e 
l iqu ida senza posa e i l cu i mov imen to produce, con 
la stessa somma di rotazione, dieci e vent i volte p iù 
che qua lunque al t ra cl ientela d i scontist i , di con -
traent i prest i t i , di depositant i . 

Le ferrovie nel mondo. — A l la fine del 1 8 9 4 la 
in tera rete d i tut te le strade ferrate del globo si 
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calcolava i l i 667,000 ch i l ome t r i , ossia quasi 17 vo l te ! 

la lunghezza de l l 'Equa to re . I n questa c i f ra comples-
siva l 'Amer i ca possiede 338,000 c h i l o m e t r i , vale a 
d i re p iù della metà d i tut ta la rete. A l con t ra r io 
l 'As ia , con soli 30,000 ch i l ome t r i d i strade fer ra te , 
e soprat tut to l ' A f r i c a con appena 12,000 c h i l o m e t r i , 
sono i cont inent i meno provv is t i d i fe r rov ie . L ' A u -
stral ia, i n proporz ione della sua popolazione, ha una 
rete assai sv i luppata , 21,000 c h i l o m e t r i , ossia 39 
ch i l ome t r i per ogn i 10 ,000 abi tant i . 

In f ine l ' E u r o p a possiede 237,000 ch i l ome t r i d i 
strade fer ra le , c iò che in rappor to alla sua popo-
lazione non rappresenta che 6 ' / , ch i l ome t r i per 
ogui 1 0 , 0 0 0 ab i tan t i . 

Duran te i l per iodo qu inquenna le dal 1889 al 1891 
l ' acc resc imen to del la rete fe r rov ia r ia mond ia le fu 
di 76,000 ch i l ome t r i , ossia i l 12. o per cento i n 
rappor to alla rete esistente al la fine del 1889. L o 
sv i luppo magg iore del le fe r rov ie neg l i u l t i m i anni 
si ebbe in Russia e in A f r i c a . 

I n Europa , i paesi che hanno cost ru i to p i ù fer-
rov ie nel per iodo suaccennato sono, i n o rd ine de-
crescente, la Russia, la German ia , la F ranc ia , l ' A u -
s t r ia -Ungher ia , la Spagna e I' I ta l ia. I n A m e r i c a , g l i 
Stat i Un i t i , la repubb l ica A r g e n t i n a , i l Canada, i l 
Bras i le e i l Mess i co ; in Asia le Ind io e i l G iappone ; 
e in Af r i ca la Colonia del Capo e lo Stato l ibero 
d i Orange, hanno mostrato maggiore at t iv i tà nel lo 
sv i luppare le respet t ive re t i f e r rov ia r ie . 

L e ret i dei p r inc ipa l i paesi europei ascendono a 
41,500 ch i l ome t r i per la German ia , 40,000 ch i lo -
me t r i per la F ranc ia , 34,000 per la Russia, 33,000 
per la Gran Bret tagna e 29,000 c h i l o m e t r i per 
P A u s t r i a . 

G l i Stat i U n i t i d i Amer i ca hanno essi sol i una 
rete di 285,000 ch i l ome t r i , ossia 50,000 ch i l ome t r i 
i n p iù de l l ' E u r o p a tutta. 

Secondo le u l t i m e stat ist iche, la rete totale del le 
strade ferrate di tu t to il mondo si avv ic ina at tua l -
mente ai 700,000 ch i l ome t r i e i l capitale rappre-
sentato da queste l inee si fa ascendere alla eno rme 
ci f ra d i 179 m i l i a r d i d i f r a n c h i ! 

LA SITUAZIONE DEL TESORI) 
al 80 Settembre 1895 

D i a m o i l sol i to r iassunto del la si tuazione del T e -
soro, durante i p r i m i t re mesi de l l ' ese rc i z io finan-
ziar io 1 8 9 5 - 9 6 . 

I l conto d i Cassa al 3 0 set tembre 1 8 9 5 dava i 
seguenti r i s u l t a t i : 

Dare 

Fondo di Cassa alla chiusura del-
l' esercizio 1894-95 L. 349,439,484. 46 

Incassi di Tesoreria per entrate 
di bilancio » 371,132,164.36 

Incassi per conto debiti e crediti • 579, 711, 719. 83 

T o t a l e . . . . L. 1,300,283,368.65 

685 

Avere 

Pagamenti per spese di bilancio. L. '274,234,010. 59 
Decreto ministeriale di scarico 

7 agosto 1895 a favore della 
Ricevitoria Circondariale di 
Mazzara, il debito della quale 
fu passato ai campioni dema-
niali » 937.76 

Pagamenti per debiti e crediti 
di Tesoreria 764,017,669. 00 

Fondo di cassa al 30 settem-
bre 1895 262,030,751.30 

T o t a l e . . . . L 1,300,283,368.65 

L a situazione dei deb i t i e c red i t i d i Tesorer ia a l 
30 set tembre 1895 r i su l ta dal seguente specchio : 

Debiti 

Buoni del Tesoro L. 260,615,000.00 
Vaglia del Tesoro » 18,304, 728. 62 
Anticipazioni alle Banche 50,000,090.00 
Amministrazione del Debito pubb. » 121, 423, 151. 72 

Id. del Fondo Culto. » 14,043,016.37 
Altre amministraz. conto fruttifero » 13,863,224. 59 

Id. id. infruttif. » 46,202,066.25 
C. C. per l'emissione Buoni cassa . » 110,000,000.00 
Incassi da regolare » 24,685,552.77 

Totale dei debiti L. 659,136, 740. 32 

O redi ti 

Valuta presso la Cassa Depositi e 
Prest. art. 21 legge 8 agosto 1895 L. 80,000,000.00 

Amministrazione del debito pub. » 108,164,137.85 
Id. del fondo per il Culto » 13,408,574. 21 

Altre amministrazioni » 64,921,272.65 
Obbligaz. dell'Asse Ecclesiastico . » 99,200. 00 
Deficienze a carico dei contabili . » 2,130,982. 64 
Diversi » 9,672,363 94 

Totale dei crediti L. 278,396,531.29 

Conf ron lando col 30 giugno 1895 si h a : 

30 giugno 1895 30 sett. 1895 

Debiti milioni 666. 7 659.1 
Crediti . 101.6 278.3 

Eccedenza dei debi t i . . . milioni 565. 1 380. 8 

La si tuazione del Tesoro, qu ind i , si r iep i loga cos ì : 

30 giugno 1895 80 se t t . 1895 Di f fe renze 

Pondo di cassa i , . 349,439,484. 46 262,030,751.30 — 87,408,733.16 
Credi t i di Teso-

101,682, 896, 28 278,396,581.29 + 1 7 6 , 713,635. 06 

Tot . del l 'a t t ivo l . 451,122,880 69 540,427,282.59 + 89,304,901.90 
Debit i di Tesoro» 666,729,054.43 659,136, 740. 32 — 7,592,314.11 
Debiti del Tesoro 

dedotto il to ta le 
de l l ' a t t i vo . . L . 

Debiti del Tesoro 
dedotto il to ta le 
de l l ' a t t i vo . . L . 215,606,673.74 118,709,457.73 + 96. 897,216.01 

L' E C O N O M I S T A 
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Gli incassi per conto del b i lanc io , che abbiamo 
visto ammontare a L . 9 2 , 2 9 9 , 8 7 4 . 3 7 , si d iv idono 
ne l seguente m o d o : 

Entrata ordinaria 

licdfiltl p a t r i m o n . dolio Sta to L. 
Imposta sul fondi rus t ic i e Bui 

fabbr ica t i 
Imposta sul rodd. di r lccb. mobile 
Tasso sugli a f fa r i in ammln l s t r az . 

del Minis tero dello F i n a n z e . . 
Tasse sul prodotto del movimento 

a g rande e piccola velocità 
sulle f e r rov ie 

Dir i t t i dello Logaz . e dei C o n -
solati a l l ' e s t e r o 

T a s s e sul la fabbr icaz ione degli 
spi r i t i , b i r r a , ecc 

Dogane e d i r i t t i mar i t t imi 
Dazi i n t e r n i di consumo, esclusi 

quel l i delle c i t tà di Napoli e 
di Uoma 

Dazio consumo di Napoli .. . . 
Dazio consumo di Roma , . . . 
Tabacchi 
Sali 
Dotto 
Posto 
Telegrafi 
Serviz i d ivers i 
Rimborsi e concorsi ne l le spese 
E n t r a t e d iverse 

Tota le dello E n t r a t e o r d i n a r l e L. 

P a r t i t e di giro 

Entrata straordinaria 
E n t r a t e ef là t t ive 
Movimento di cap i ta l i 
Cost ruzione di s t rade f e r r a t o . . • 
Capitoli aggluut l per res t i a t t iv i . 

Te l a l e E n t r a t a s t r ao rd ina r i a . D 

Tota le gene ra l e incassi . . . . L, 

Incassi 
del mese 

di se t t emhre 
1895 

7,154,433.88 

309,005 98 
5,022,150 04 

13,809,715.40 

1,603,505.05 

21,184.06 

2.946,877.87 
19,461,515.07 

4,300 
914 

1,107, 
11,983, 
5.7i '3, 
4,668. 
3,757, 

983, 
1,082, 
2,054, 

250, 

638,12 
843.15 
463 22 
532.62 
691.54 
934.19 
607.93 
634.9 
163.97 
803.46 
885.24 

Differenza 
f ra gl ' incassi 
del sett . 1895 

e quell i 
del sett . 1894 

1,747,939.86 

• 273,800.29 
2,708,740.52 

• 692,796.33 

+ 23,649.27 

- 58 ,731.23 

4- 520,507.14 
+ 2,273,450.31 

61,401.37 
84.634.19 
85,319.06 

568,713.80 
148,580.74 

83.410.20 
366,902.07 

69,694-90 
47,320 26 

280,747.07 
61.248.12 

90,136.585 76 -t- 6 ,914,276.55 

719,089.50 + 7 ,497,048.00 

155,666.41 
999.793.66 
288,600 05 

138.99 

1,444,119.11 

92,299,874.37 

— 309,853.20 
- 1 9 . 2 6 6 , 0 3 8 . 8 1 
+ 281,313.28 

13.53 

- 1 9 , 2 9 4 , 5 9 2 . 2 6 

- 1 9 , 8 7 7 , 3 6 3 . 7 1 

I pagamenti poi , effettuat i dal Tesoro per spese d i 
bi lancio nel settembre 1893 , r i su l tano dal seguente pro-
spetto, che indica anche le di f ferenze sul cor r ispon-
dente mese del 1894 . 

Pagamen t i 

Minis te ro del T e s o r o D. 
l d . del le finanze 
I d . di g raz i a e g ius t iz ia . 
I d . degli a f f a r i es ter i . . . . 
I d . de l l ' I s t ruz ione p u b b . . 
I d . d e l l ' i n t e r n o 
I d . dei lavor i p u b b l i c i . . . 
I d . dello poste o telegrafi . 
I d . del la g u e r r a 
I d . del la m a r i n a 
I d . della agr lc . i n d . ocom. 

Totale del pagament i di bi lancio 
Decre t i min is te r ia l i di scarico . . . 

Mese 

di se t tembre 

1895 

Tota le pagament i . . . . . L 

22,163,569 
14,297,377 
2,717,877. 

541,052. 
3,493,447. 
3,445,064. 

10,800,589. 
3,162 484. 

22,376,225. 
8,082,412. 

722,387. 

Di f fe renza 

col 
se t tembre 

1894 

9 4 - 1 ,313,106 30 
2 6 - 1,285,438.00 
83— 74.858.98 
75 - 843,742.99 
124- 480,316.63 
1 1 + 860,929.25 
8 9 - 9 ,013,086.33 
12 - 26,474.61 
50 + 5,208,712 59 
4 0 - 2 ,999,878.70 
55— 296,685.40 

91,802,488 47 - 9,603,312.84 
937.76 + 937.76 

9 1 , 8 0 3 , 4 2 0 . 2 3 - 9,602,375.1 

segui re lo seguenti A g l i incassi i l M in is te ro fa „ D _ „ 
annotazioni sul le dif ferenze, che presenta l 'esercizio 
del mese di settembre 1895 con que l lo del set tem-
bre 1 8 9 4 : 

L ' eccedenza d i o l t re u n mi l ione e mezzo v e r i f i -

catasi nei Redditi patrimoniali dello Stato dipende 
da sistemazione di quote di prodot t i , che nel 1894 
è stata fatta in agosto. 

L ' aumen to di o l t re 2 m i l i on i e mezzo n e l l ' / w p o -
st.a sui redditi di ricchezza mobile der iva dalla 
var iazione del l 'a l iquota in seguito al la legge 22 lu -
gl io 1894 , N . 539 . 

L 'aumen to d i quasi 700 mi la l i re nelle Tasse in 
amministrazione del Ministero delle Finanze è do-
vuto ad u n incasso s t raord inar io nel le tasse di suc-
cessione. 

L ' a u m e n t o di o l t re mezzo m i l i one nella Tassa 
sulla fabbricazione degli spiriti, birra ecc. è da 
a t t r i bu i re alla tassa sui fiammiferi. 

La magg iore entrata di o l t re 2 m i l i o n i nelle Do-
gane e diritti marittimi in parte ò da a t t r i bu i re ai 
recent i p rovved imen t i finanziari, in parte a m a g -
g io r i impor taz ion i di grano. 

La d im inuz ione di "oltre 7 m i l i on i e mezzo nella 
Categoria Mov imento di Capi ta l i (Vendita di beni 
ed affrancamento di canoni) è dovuta a diversa si-
tuazione d i fatto del l 'operazione prevista dalla legge 
22 lug l io 1894 per debit i r e d i m i b i l i . 

La d iminuz ione di 7 0 0 mi la d i ro nella stessa Ca-
tegoria (Accensione di debiti) è dovuta al la legge 
8 agosto 1895, N. 4 8 6 , per la quale i fondi o c -
cor ren t i per i lavor i di r isanamento di Napol i non 
sono p i ù p rovvedut i col l 'emissione di t i to l i . 

La d im inuz ione d i o l i re 2 m i l i on i nella stessa 
Categoria (Coniazione di monete di nichelio) si è ve-
r i f icata perchè nel settembre 1895 manca l ' i n t ro i to per 
monete di n iche l io , essendone eessala la coniazione. 

La d im inuz ione di circa 5 m i l i on i nella stessa 
Categoria (Partite che si compensano nella spesa) 
si ver i f ica perchè la somma dovuta dal l ' A m m i n i -
strazione della Mar ina a r imborso del fondo di 
scorta per le Regie nav i a rmale nel 1 8 9 4 è stala 
versata i n settembre, meutre nel 1895 in agosto. 

E la d im inuz ione inf ine dì o l t re 5 m i l i on i e mezzo 
nel la stessa Categoria (Capitoli aggiunti per resti 
attivi) è dovuta al versamento Cassa deposit i e pre-
s t i l i nel settembre 1 8 9 4 del le somme occorrent i per 
i l serviz io delle pensioni , operazione cessata col 1° 
lug l io 1895 . 

L ' aumen to di c i rca 7 m i l i on i e mezzo nel le Par-
tite di giro è dovuto , come sopra, a diversa si tua-
zione di fatto del l ' operazione r iguardante i debit i 
r e d i m i b i l i : versament i che nel 1894 sono stat i fatt i 
i n set tembre, non t rovano r iscontro nel set tem-
bre 1895 . 

IL FONDIARIO ITALIANO AL 30 GIUGIO l i 
Al la fine di g iugno 1 8 9 4 i l Cred i to fondiar io eserci-

tato dai seguenti I s t i t u t i : Banco di Napoli, Banco di 
Sicilia, Monte dei Paschi di Siena, Opera Pia di S. 
Paolo in Torino, Cassa di risparmio di Milano, 
Cassa di risparmio di Bologna, Banco di S. Spirito 
di Roma, Banca d'Italia, Banca Tiberina e Istituto 
Italiano di Credito fondiario. 

1 p r i m i otto esercitarono i l credi to fondiar io i n 
car te l le e g l i u l t i m i due in denaro. 

Gl i I s t i l l i t i che lo esercitano in cartel le avevano 
st ipulato al 1° gennaio 1895 N . 15 ,529 contrat t i di 
m u t u i per l ' i m p o r t o di L . 717 ,846 ,474 .52 , e dal 1° 
gennaio 1895 a tut to g iugno del lo stesso anno i mu tu i 
s t ipu la t i fu rono 2 7 1 per l ' impor to d i L . 12 ,555,000. 
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Ne i seguenti prospett i , nei qua l i non figurano nè 
la Banca T iber ina , nè I' Is t i tuto i ta l iano i l i C r e -
dito fondiar io, sebbene quest' u l t imo fino dal 1891 
avesse cominciato ad emettere ca r te l l e , le qual i 
benché emesse in corr ispondenza di mu tu i fatt i , non 
furono date in pagamento dei m u t u i stessi, è compreso 
il numero dei mu tu i contrat t i e i l loro ammontare, spet-
tant i a ciascuno degl i otto Is t i tu t i esercenti, in cartel le. 

I S T I T U T I 

M U T U I I P O T E C A R I IN C A R T E L L E 

a l |0 gennaio 1895 d a l f gennaio 1895 
a tu t to giugno 

Nunr. AMMONTARE 

Banco di Napoli. . . . 
Banco di Sicil ia . . 
Monte dei Pasch i di 

Siena 
Opera pia di S. Paolo 

in Tor ino 
Cassa di r isparmio di 

Milano 
Cassa di r isparmio di 

B o l o g n a . . . 
Banco di S. Spir i to 

di Roma 
Banca d ' I t a l i a 
Banca T i b e r i n a 
Is t i tuto I t a l i ano di 

credito fondiar io. 

2,281 
686 

668 

2,049 

3,778 

1,099 

447 
4,521 

L i r e 
155,789,652.61 
28.894,012.41 

21,299,727.55 

66,454,611.33 

168,275.696.44 

32,657,213.16 

21,932,706 01 
222 542,955. 01 

Num. 

25 

27 

30 

147 

32 
» 

10 

A M M O N T A R E 

L i r e » 

823,000 

1,544,500 

936,000 

7,231,000 

1,207,500 
» 

813,000 

T o t a l i . . . . 15,529 717,846,474 52 271 12,555,000 
Riunendo i dat i contenut i in questi prospett i , re -

sulta che alla fine di g iugno 1895 i mu tu i contrat t i 
erano 15 .809 per l ' impor to d i L . 730 ,401 ,474 .52 . 

Peral t ro siccome lu t t i questi Is t i tu t i nel corso del 1° 
semestre 1895 avevano r i t i ra to alcune somme per rate 
di ammort izzazione, per r imbors i e per estinzione di 
mu tu i i l tutto per la somma di L 22 ,871 ,560 .91 
rappresental i da 3 7 2 mutu i , così al 50 g iugno p. p. 
r imanevano in essere N. 15 ,428 mu tu i por l ' impor to 
di L . 707 ,529 ,907 .61 . 

Tu t t i questi m u t u i insieme al loro impor tare e 
alla loro garanzia ipotecaria, si d iv idevano fra i d i -
versi Is t i tut i esercenti con cartel le nel le seguent i pro-
porzioni : 

I S T I T U T I 
NUM. 

DEE 

M U T U I 

CREDITI SOPRA IPOTECA 
(conto capi ta le) 

Ammonta re . Ga ranz i a 
i p o t e c a r i a 

L i r e L i r e 
Banco di Napoli . . 2,185 150,315,154.15 307,015,500.00 
Banco di Sicilia . . 706 29,410,664.29 64,248,700.00 
Monte dei Paschi di 

S iena 682 21,783,542.25 59,824,241.10 
Opera pia di S. Paolo 

in Tor ino . . . 2.018 65,549,582.54 187,186,495.00 
Cassa di r isparmio di 

Milano . . . . 3,826 169,005,487.91 349,476,000.00 
Cassa di r isparmio di 

B o l o g n a . . . . 1,121 33,424,837.16 79,371,444.61 
Banco di S. Spir i to di 

Roma 424 21,131,707.68 53,277,129.47 
Banca d ' I t a l i a . . . 4,466 216,858,931.73 433,717,930.00 
Banca Tiber ina . . » » » 

Ist i tuto I t a l i ano di 
credito fondiar io . » » 81,505.000.00 

Total i . . . 15,428 707,529,907.61 1,615,621,940.18 

Mutui ipotecari in denaro 

Al 30 giugno 1893 i seguenti Is t i tu t i avevano st i -
pulato tant i mu tu i per le seguenti somme : 

I s t i t u t o i t a l i ano d i Credi to fond. per L . 36,348.693.80 
Banca T i b e r i n a > » 192,183.50 

A l 30 g iugno VIstituto italiano di Credito fon-
diario, aveva emesso tante cartel le per L . 8 ,085 ,500 
e aveva una garanzia ipotecaria per L . 81 ,505 ,000 .00 . 

L A P E S C A N E L 1 8 9 4 

Dalla relazione del comm. Comanda, d i re t tore g e -
nerale della mar ina mercant i le , togl iamo le notizie 
p iù impor tan t i , che r iguardano la campagna i tal iana 
d i pesca nel 1894 . 

Al la fine del 1893 erano inscr i t te 21 ,243 barche 
e battel l i da pesca della portata complessiva di ton-
nellate 59 ,536 . Durante i l 1894 ne aumentarono 
2 ,018 di tonn. 7 ,552 e ne d im inu i r ono 1,468 d i 
tonti. 6 ,412 q u i n d i la situazione alla fine del 1894 
era d i 21 ,825 barche e battel l i di tonn. 60 ,676 . 

Dal confronto dei r isa l ta t i della pesca dei pesci, 
mol lusch i e crostacei, de l l ' anno 1 8 9 3 con quel l i 
del 1894 , si vede che questa industr ia è quasi sta-
zionaria. 

I n complesso i l numero delle barche è aumentato 
di 1066, quel lo dei pescatori di 6 3 5 9 e i l prodotto 
generale di c i rca 650 ,000 l i re. 

A questo aumento concorsero la pesca fatta con 
ret i dette di posta per o l t re 300 ,000 l i re , quel la 
eseguita con la fioccina per circa 50 ,000 , la pesca 
con le nasse per 60 ,000 , quel le del pesce da se-
mina per 30 ,000 , la pesea dei mol lusch i per c i rca 
180 ,000 e la pesca eseguita con metodi speciali dei 
va r i luoghi per o l t re 5 5 0 , 0 0 0 l i re. 

Fu rono invece in d iminuz ione la così delta pesca 
a paranze per 2 6 0 , 0 0 0 l i re , la pesca colle ret i t i rate 
da battel l i isolati per 110 ,000 , quel le col le ret i t i -
rate a mano da terra per 100 ,000, la pesca con le 
mugg inare per o l t re 30,000, la pesca a lenza per 
circa 20 ,000 e quel la inf ine dei crostacei per circa 
25 ,000 l i re . 

Nel 1 8 9 4 si dedicarono ai d ivers i metodi d i pesca 
22 ,239 barche montate da 100,491 pescatori. I l 
va lo re delle barche fu calcolato d i L . 6 , 3 6 7 , 2 9 9 , 
quel lo delle ret i e attrezzi di 6 , 809 ,395 e final-
mente i l valore del pesce raccolto fu reputato d i 
15 ,886 ,184 l i re . 

Questo prodotto rappresenta la media generale di 
L . 714 ,33 per barca e d i L . 158 ,03 per pescatore, 
ment re nel! u l t imo t r ienn io si ebbero le medie se-
guent i : nel 1891 L . 7 8 6 , 0 6 per barca e L . 169 ,75 
per pescatore; nel 1892 L . 809 ,26 per barca e 
L . 180,45 por pescatore; nel 1893 L . 717 ,56 per 
barca e L . 161 ,85 per pescatore. 

La d iminuz ione veri f icatasi nel 1894 , i n confronto 
degl i anni precedenti, d imostra che i l numero delle 
barche da pesca e dei pescatori va aumentando in 
proporzione maggiore del leggiero incremento v e r i -
ficatosi nel prodot to di quest' industr ia e che, in 
generale, essa non è i n condizioni tal i da far r i t e -
nere che negl i anni prossimi possa avere sensibi le 
mig l io ramento . 



688 L' E C O N O M I S T A 

Anche nel 1894 la pesca a paranze ne l l 'Adr ia t i co 
con grossi gal leggiant i ha cont inuato ad essere la 
specialità p iù produt t iva e di maggiore impor tanza, 
quantunque sia stata in d im inuz ione avendo dato 
con un maggior numero d i barche e di pescatori, 
un prodotto d i 6 ,041 ,986 l i re. 

T iene i l secondo posto per importanza la pesca lungo 
i l l i torale del T i r r e n o , che ha dato nel 1894 , un mag-
gior prodotto di L . 130,777 in confronto del 1893. 

V iene dopo la pesca lungo i l l i torale della S i -
c i l ia, che ha dato nel 1894 un magg io r prodotto d i 
663 ,901 l i r e ; poi quel la lungo i l l i tora le del com-
par t imento di Taran to , che è pure in leggero a u -
mento, ed in u l t imo la pesca lungo lo costo della 
Sardegna, la quale presenta un prodot to minore d i 
quel lo r icavato nel 1893 di L . 77 ,075 . 

Si dedicarono nel 1894 alla pesca a paranze 
lungo i l l i tora le Adr ia t i co 1656 barche montale da 
7619 pescatori che ottennero un prodot to di L i -
re 1 ,593 ,815 , ossia, in media L . 2170 ,17 per barca 
e 471 ,69 per pescatore. 

Ne l l ' anno procedente i l numero dei legni fu m ino re 
( 1 4 0 8 legni , 7059 pescator i ) , ma i l prodotto fu di 
L . 4 , 0 4 4 , 4 5 0 , maggiore d i L . 4 5 0 , 6 3 5 , a quel lo 
del 1894 . 

Le cause, che concorsero a rendere poco r i m u -
nerat iva l ' indust r ia della pesca, sono sempre le me-
desime p iù vol le r icordate. 

Come abbiamo detto p i ù sopra essa è quasi s ta -
zionaria, perchè quan tunque siasi ver i f icato in con-
f ronto del 1 8 9 3 e degl i anni precedenti fino al 1888 , 
eseluso i l 1 8 9 2 , nel quale si ebbe un prodotto su -
periore a quel lo degl i a l t r i ann i , u n leggero a u -
mento, pure questo non è stato in proporzione 
co l l ' aumen io delle barche e dei poscatori . 

Tu t tav ia i l maggior impiego d i capital i nella co-
struzione di barche da pesca, che nel 1 8 9 4 ha rag-
g iunto la somma di L . 6 ,367 ,299 super iore d i 
L . 184 ,895 al capitale impiegato nel 1893 , d i l i re 
3 0 5 , 1 6 i al capitale imp iegatov i nel 1 8 9 2 e d i l i re 
779 ,668 a quel lo impiegatov i nel 1 8 9 1 , fa sperare 
che ques f indus t r ia , la quale ha una importanza 
speciale nella v i ta economica del paese ed of fre i l 
mezzo d i sussistenza ad u n ceto pover issimo e nu-
meroso della gente di mare, possa acquistare g ra -
datamente un magg io r sv i luppo, tanto p iù se potrà 
t rovarsi i l modo d i coadiuvar la con oppor tune mo -
di f icazioni al le disposizioni v igent i i n senso p iù ef f i -
cacemente protet t ivo, e se i c r i t e r i teor ic i che si 
hanno in to rno ai mod i della r ip roduz ione delle d i -
verse qual i tà dei pesci vo r ranno maggiormente ac-
cordarsi coi r isu l ta t i della prat ica e col i 'esper ienza 
dei vecchi pescatori. 

CRONACA DELLE CAMERE DI COMMERCIO 
Camera di Commercio di Firenze. - Nella tornata 

del 17 co r r . g l i affar i p iù impor tan t i f u rono i seguenti : 
1.° Dopo animata discussione, cu i presero parte 

o l t re i l Presidente, i Cons. F r u l l i n i , Brogi , Ciof i , Pi -
nucc i , Pegna e Cesaroni, f u approvato un ord ine del 
g iorno dei consig l ier i B rog i , P inucc i e Gozziui col 
quale approvando pienamente la proposta della pre-
sidenza circa g l i u f f i c i da farsi al Governo onde sia 
attuato i l progetto di i s t i tu i re una Scuola d i T e l e -
grafia e Telefonica Mi l i ta re , espr ime i l r ammar i co che 

la soppressione del Col legio M i l i t a re di F i renze sia 
avvenuta in modo inaspettato e contro g l i af f idamenti 
dati al le autor i tà c i t tadine. 

2.° F u approvata la proposta del Presidente di 
fare energiche r imostranze al Governo circa i nuovi 
accer tament i dei Redd i t i commerc ia l i soggetti a l l ' im-
posta di Ricchezza Mobi le . 

5.° A relazione del Cons. G'.zzini , prendendo in 
considerazione una istanza di var i ed i t o r i - t i pog ra f i 
e negozianti di carta in F i renze, e dopo discussione 
fu del iberato d i emettere parere favorevole, sul le di-
verse nuove voci da aggiungere nella tar i f fa daziaria 
del Comune di Firenze, ' facendo per a l t ro vo t i che 
sia r ipresa in esame la tassazione sulla carta, te-
nendo conto del le giuste esigenze d i certe date indu-
str ie local i , e specialmente di quel la de l l ' impiego della 
carta da g io rna l i e l avo r i t ipograf ic i , ponendo per re-
gola la rest i tuzione del dazio su ciò che di tal i i n -
dustr ie viene esportato fuor i del Comune. 

4 ° Per mozione del Cons. Saraco ci rca le di-
sposizioni governat ive sulle tare doganali e veduta 
l ' istanza d i var i negozianti di ve t re r ie , s tov ig l ie , ec., 
in F i renze, f u del iberato far vot i al Governo perchè 
sia ret t i f icato I ' ar t . 5 delle suddette disposizioni e 
non venga appl icato l ' a u m e n t o di peso del 18 per 
cento, che cost i tuisce un aggravio insostenibi le stante 
i l poco valore di quei prodot t i , ed i l dazio abbastanza 
elevalo da cui sono grava l i ; su l lo stesso argomento a 
proposta del Cons. Ciof i fu del iberato analogamente 
c i rca al nuovo dazio imposto su i sacchi conlenent i 
i semi da ol io d i l ino, ee. 

5 .° A Relazione del Cons. Gozzini fu del iberato 
di ch iedere al Governo che sia abbandonato i l sistema 
di tassare come b run i t i g l i oggett i di ferro e d'acciaio 
sempl icemente pu l i t i non t rat tandosi che di pu l imen-
tazione accurata ma che si fa con macchine a smer i -
g l io , come tut te le pu l imentaz ion i ord inar ie . 

Camera di Commercio di Genova. — Nella se-
duta del 18 corrente dopo var ie comunicazioni fatte 
dal la Presidenza i l cons. Canzini svolse la sua in te r -
pellanza per invocare p rovved imen t i ad imped i re i l 
r i nnova rs i dei fatt i che si lamentarono recentemente 
in occasione del crah B ingen per parte del Banco 
di Napo l i . 

A l l e parole del consigl iere Canzin i , le qual i m i -
ravano a st igmatizzare le i r rego lar i tà dei Banchi di 
emissione, e specialmente quel la commessa dalla Sede 
d i Genova del Banco di Napol i nel lo sconto dello 
chèque a una sola firma dei fa l l i t i B ingen , rispose 
i l consigl iere Roncal lo associandosi alle giuste con-
siderazioni con autorevole competenza esposte dal 
Canzin i , pur cercando di scagionare i l Banco di 
Napol i , t rat tandosi d i u n ' operazione compiuta con 
una di t ta la quale aveva goduto fino a quel m o -
mento la p iù i l l im i ta ta e generale f iducia. 

A rpe , i l quale come i l Roncal lo fu consigl iere al 
Banco di Napo l i , fa eco al col lega, pur accettando 
le rag ion i del Canzin i . 

Canepa encomiando i l movente da cu i fu inspi-
rato i l discorso Canzini , e nella sua qual i tà d i attuale 
consig l iere d i sconto, fornisce assicurazioni sul modo 
con cu i ora si osservano i nuov i regolament i per 
g l i sconti al Banco di Napol i . 

Il Presidente, a seguito del le in tervenute spiega-
zioni , crede super f luo lo add iven i re a un voto. Can-
z in i insiste per u n voto di protesta al Governo con-
t ro I' operato del Banco di Napo l i , che r i t iene affatto 
i r rego lare e r i p rovevo le . 
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Senonchè in te rv iene i l consig l iere Romai rone, i l 
quale con un ' osservazione giusta e fel ice fa r i l evare 
l ' i n o p p o r t u n i t à d i p ronunz iars i con t ro i l Banco di 
Napol i dalla Camera di Commerc io , la quale ha 
parecchi dei suoi delegat i al Banco stesso e perciò 
non voterebbero con t ro i loro co l legh i nè contro 
loro medesimi : le parole del Roma i rone inducono 
la Camera a non approvare la proposta Canz in i , la 
quale per conci l iante pensiero del Pres idente Solar i 
v iene conver t i ta in una raccomandazione da farsi ai 
delegati camera l i al Banco di Napo l i a f f inchè inv i 
t ino i co l leghi d i sconto ad attenersi s t ret tamente 
al l ' osservanza degl i statut i . 

Camera di Commercio di Milano. — Nella se-
duta del 15 ot tobre approvò la is t i tuz ione di 16 col 
legi d i Prob i v i r i nel p rop r io d is t re t to , faeendo vot i 
perchè ne sia affrettata dal Governo la cost i tuzione. 

Prendendo occasione dai n u o v i accer tament i dei 
redd i t i d i r icchezza mob i le de l iberò di r i c o r r e r e al 
Min is tero del le F inanze perchè g l i agent i del le i m -
poste d i re t te sieno ch iamat i a r ispet tare nel la p r a -
tica appl icazione della legge la natura speciale d i 
questo t r ibu to , e perchè oggi al lo stato del le cose 
vengano date ag l i agenti con f o r m a l i i s t ruz ion i le 
p iù conc i l ian t i d isposiz ioni . 

F i n a l m e n t e a proposi to del d iv ie to de l l ' i m p o r t a -
zione del mais -guasto o avar ia to approvava i l se -
guente o n l i n e del g io rno : 

« La Camera r i t i ene a l tamente lodevo l i tut te le in i -
ziat ive e le preoccupazion i del Governo , in quanto 
queste hanno di m i ra la tutela del la pubbl ica salute, 
ma d' a l t ro lato r i tene assolutamente necessario che 
a queste supreme rag ion i del v i ve re c i v i l e si p rov-
veda con cautele che abbiano r i g u a r d o , ne i l i m i t i 
del possibile, al le esigenze del la v i ta commerc ia lo . 

« Ne l e iso concreto , r i t enu to come non sia d i m o -
strato che i l mais, anche guasto ed avar ia to quando 
venga adoperato per la fabbr icaz ione de l l ' a lcool 
possa por tare nocumento alla salute pubb l i ca , c o n -
siderato d 'a l t ro lato le conseguenze che dal d iv ie to der i-
verebbero a l l ' i ndus t r ia della fabbr icazione de l l 'a lcoo l , 

« L a Camera insta v i vamente perchè, i l Governo 
consenta l ' impor taz ione del mais guasto od avar ia to , 
dest inato ad uso indust r ia le con que l le magg io r i cau 
tele che valgano a rendere impossib i le d i m o d i f i -
carne la destinazione. » 

Mercato monetario e Banche di emissione 

L a situazione del mercato di L o n d r a è invar ia ta . 
I l danaro pei prest i t i g io rna l i e r i r imane abbondante a 

per cento, ment re le ant ic ipaz ion i per a lcun i g i o r n i 
si sono potute avere a ' / , per cento. Anche le t ra t te 
a t re mesi fu rono accettate i n m isura notevole a saggi 
bassi tra * / , e ®/ t per cento. I l saggio d i sconto 
per la carta a lunga scadenza è però a lquanto p iù 
fe rmo perchè le case bancar ie in vista d i u n au -
mento del lo sconto prefer iscono d i tenere presso d i 
sè le loro d ispon ib i l i tà . Non è probabi le che per ora 
si abbia u n r ia lzo del lo sconto. 

La Banca i l 2 2 comperò L s . 8 0 , 0 0 0 in oro, e 
r icevet te Ls. 7 4 , 0 0 0 da l l 'Aus t ra l i a e Ls . 9 0 0 0 dal 
Ch i l i . Da Sydney a r r i v a r o n o L s . 1 4 0 , 0 0 0 in meta l l i 
preziosi. 

La si tuazione del la Banca di I ngh i l t e r r a al 2 4 o t -
tobre ind ica incasso i n aumento d i 5 6 7 , 0 0 0 ster l ine, 

i l por tafogl io era aumentato di 2 8 1 , 0 0 0 e la r i se rva 
di 7 8 7 , 0 0 0 ster l ine. 

L ' argento decl inò essendosi venu to a conoscere 
che le annunziate spedizioni per la Cina non hanno 
p iù luogo. 

I l mercato monetar io d i Nuova Y o r k ca lmo nei 
p r i m i g i o rn i del la scorsa sett imana te rm inò mo l l o 
fe rmo, e l ' i n te resse per prest i t i salì a 3 per cento. 
Però al ch iude re della sett imana la tens ione si è a l len-
tata a lquanto, e i l saggio r imase dal 2 al 2 ' / , por cento. 

Il mercato de l lo sconto fu faci le, e tale si m a n t e n n e . 
Nel mercato del 19 si annunziava che banch ier i 

esteri resident i a Nuova Y o r k avevano r i cevu to or-
d ine di spedire i n Eu ropa un mi l ione di do l la r i i n o r o . 

Però du ran te tutta I' ottava non si r i t i r ò dalla T e -
soreria somma alcuna da esportarsi a l l ' estero. 

L e not iz ie che si ebbero dai cen t r i i ndus t r i a l i e 
c o m m e r c i a l i dei vn r i i Sta l i constatano che tanto nel 
commerc io che nel le i ndus t r i e con t inuò l ' a t t i v i t à . 

I l rend iconto del le Banche Associato d i Nuova 
Y o r k del la scorsa ottava, è m ig l i o re d i que l lo che 
si c redeva. 

I l n u m e r a r i o aumentò di 1 m i l ione di do l la r i , e 
l 'eccedenza del la r iserva d i 1 , 2 0 5 , 0 0 0 do l la r i , d i 
maniera che ascende at tualmente a l l ' ingente somma 
di do l la r i 0 2 , 5 1 4 , 0 0 0 . 

Su l mercato francese lo sconto r i m a n e facile e le 
d isponib i l i tà sono ora p iù abbondant i , i l saggio del lo 
sconto è a 1 ' / , per cento, il cambio su Lond ra è 
a 25 ,25 , su l l ' I ta l ia a 5 °/„ . 

La Banca di F ranc ia al 2 4 co r r . aveva l ' incasso 
di 5 1 9 9 m i l i o n i in aumento di 1 m i l i o n e . 

Sul mercato tedesco i b isogn i d i danaro sono 
sempre fo r t i e fanno sa l i r e lo sconto che è ora a 
2 T / , per cento . 

La si tuazione del mercato i ta l iano è invar ia ta i 
cambi hanno tendenza ad aumentare : quel lo su 
Par ig i è a 105 ,40 , su L o n d r a a 26 ,60 , su B e r -
l ino a 130 ,25 . 

I n a z i o n e degli Istituti di emissione italiani 
Banca l ' I t a l i a Bacco l i Napoli Banco l i S ic i l ia 

Capitala nominale 270 milioni 

Capit. versato o patrimonio. 210 > 65 milioni 12 milioni 

Massa di rispetto 42.7 » 6 . 5 » 6.1 » 

20 30 20 30 20 30 
settem settem settem — settem settem settera 

Cassa e r i s e r v a milioni 375.5 376 9 126.9 126.4 39.0 38.8 

183.7 191.0 53 .8 55.2 21.9 23.6 
Anticipazioni » 22.4 22 4 26 .3 26 .5 5 .1 5 . 1 

Pa r t i t e immobtl izz . o 
non consenti te da l la 
legge 10 agosto 1893 » 353 6 353.1 143.7 144 6 17.8 17.7 

Titoli » 99 .6 99.6 16.4 16.4 7 . 8 7 . 8 
Sofferenze dell 'eserci-

1.2 0 . 4 zio in corso » 1 .6 1.6 1.2 1.2 0 . 4 0 .4 

/per coito del com-
227.7 652.3 709 6 227.7 232.5 32 .5 35 3 

Circo-J'Opertadaaltret-
14.6 13.2 laaionei tanta riserva 66.4 41.1 10.9 8 1 14.6 13.2 

[per conto del Te-
2 . 0 V soro 48 .0 48.0 — — 2 . 0 2 .0 

Totale della rircolaiioiie. • » 766.8 798.7 238.6 240. ? 49.1 50.6 

Conti corrent i ed al t r i 
37.0 debiti a vista 68 .3 70.1 35.0 37.0 20 .8 21 .5 

Conti corrent i ed a l t r i 
debiti a scadenza .* 161.4 151.0 4 3 6 41.7 15.5 14.6 
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Situazioni delle Banche di emissione estere 

24 ot tobre d i f ferenza 

I r . . . „ (Oro P r . 1,966.283,000 + 2,068,000 
<0 , u t 1 l n , s a s » 0 i A r g e n t o . . . » 1,233.571.000 - 850,000 

^ Attivo Portafoglio • 577,215.000 + 13,440,000 
( A n t i c i p a z i o n i 475,008,(00 — 13 545,000 

B l Circolazione » 3,482,115.000 — 39,000.000 
co 1 1 - ) Con toeor r . de l lo8 t . . » 251,300,000 + 25,213.000 

'•3 Passivo 1 » » d e l p r l v . . » 515,114,000 4 ' 14,391,000 
( Rapp . t r a la ria. e le paa. — — 

24 ot tobre d i f ferenza 
« f incasso metall ico S te r i . 41,525,000 + 367,000 
£ . . . . Portafogl io » 25,500.000 + 281.00) 

« a Ulivo / m H O r T a totale 32,221,000 + 787.000 
c = ( Circolazione 26,104,000 — 420,000 

m => ) O o n t l c o r r - 6 0 " ° Stato . 4,817.000 + 122.000 
.S r a s s t v 0 I Conti corr . par t i co la r i . 50,572,000 + 166,000 

( Rapp. t r a l ' ine , e la cir .» 53,06 0[0 - - 3 ,86 0(0 
19 ottobre d i f fe renza 

t S oro 51,302.000 + 26 ,0 (0 
« S » Attivo ' a r « ' 8 1 4 1 1 ' 0 0 0 + 4 2 ' 0 i 0 

; Portafogl io 56,198.000 + 809,000 
5 1 » ( Anticipa/ . ioni » 38 990.000 - r 232,000 

« S 0 3 ( Circolazione 210,849,000 + 340,00,i 
, a s s l T 0 l Conti corrent i 3,267,000 — 886,000 

. £ . 2 19 ottobre differenza 
2 a , „ .„„ j I n c a s s o . . . . F r a n c h i 109.754.000 4- 2,621.OCO 
£ . 2 CD , " " 0 | Por tafogl io 357.039,000 + 3,217,000 

» , „ , - j Circolazione 433,441.000 - 3,936,000 
Z - S l Conti corrent i 70,528,000 + 7,851,000 

19 ot tobre di f ferenza 
« « ( Incasso Pesetas 481,291,000 — 744,000 

§> 1 U " ° { Portafoglio - 306.433.000 - 2,880,000 
2 ! Circolazione (184,314,000 — 888,000 

CD (g- l a 3 s " « ( Cont i cor r . e d e p . . . 378,332.000 + 283,000 

15 ot tobre d i f fe renza 
M ( Incasso Fior in i 355,956.000 + 763,000 

, o> . . . . \ Por tafogl io 201.433,000 — 10,836,000 
« o ® Attivo j Anticipazioni .37,907,000 + 633,000 
= r : g i P res t i t i » 133,801.000 — 43,000 
™ =JOT f Ciroolazionc . 585,0Ò3,000 — 5,850,520 

« J = Passivo ! Conti c o r r e n t i . . . . » 23,640,000 — 4,415,000 
( Car te l le fondiar ie . » 131,953,000 + 24,000 

19 ottobre d i f fe renza 
„ ® - g , Incasso metal .Doll . 61,850,000 + 990,000 

x : ra o Attivo Por t a f . e aut le ip .» 504,320,000 — 2,290,000 
H ' 5 - P " (Valor i legali . . . . » 86,510.000 — 180,00) 
S s ® Passivo(Ciroolazìone 14,130,000 - 180,000 
co co z r a s s i ra icon t i cor . e depos.» 531 920.000 — 1,570,000 

15 ot tobre d i f fe renza 
„, . 2 I Incasso . . March i 909,787,000 + 9,477 000 
" z B Attivo Por ta fos l io 678,883.000 - 22,384 000 
B ® E \ Anticipazioni . . . 88.752.000 — 35,903,000 

0 3 P Ss . , « ! , , S Circolazione . . . . 1,176.735,000 - 68,598,000 
• = < 5 s 0 t Conti c o r r e n t i . . . 429,551,000 + 17,446,000 

RIVISTA DELLE BORSE 

Firenze, 26 Ottobre 

Nessun avven imento d i qua lche importanza, se si 
eccettua la ro t tura dei rappor t i d i p loma t i c i fra l ' I t a -
lia e i l Portogal lo, causata dalla mancata visita del 
Re portoghese a Roma, è venuto a rendere p iù d i f -
ficile la si tuazione pol i t ica internazionale, la quale era 
già in v ia d i m ig l i o ramen to sia per la pacif icazione 
d e l l ' A r m e n i a , sia per i rappor t i p i ù conc i l ian t i sta-
b i l i t i f ra la T u r c h i a e le Potenze, che p iù d i re t ta-
mente si interessavano alle sor l i di quel paese. Quel lo 
che cont r ibu isce e ha con t r ibu i to a mantenere una 
certa depressione nel mercato dei va lo r i pubb l i c i , 
sono i l r i ocar imento del denaro e i l ribasso sub i to 
dai va lor i m ine ra r i , specialmente dagl i au r i fe r i . 
Quanto al mercato monetar io la situazione cont inua 

sempre tesa tanto in Amer ica che i n Europa. A 
Nuova Y o r k quantunque la r iserva aurea delle Banche 
associale non abbia subito nuove r iduz ion i , e che i l 
prezzo delle s ter l ine sia salito da 4 . 8 i ' /« 6 4.87, l ' in-
teresse pe r i prest i t i a breve scadenza var ia dal 3 al 2 0 /° ; 
a Par ig i lo scouto fuor i banca non scende al di 
sotto di 1 i \ k per cento, e a Ber l i no il l imi te si man-
tiene anche p i ù al lo osci l lando fra 2 s / 8 e 2 " / „ per 
cento. A L o n d r a soltanto v i è una grande abbon-
danza d i capi ta l i , ma per a l t ro anche su questa piazza 
va manifestandosi a in te rva l l i qualche l ieve res t r i -
zione, che potrebbe essere for iera di notevol i mu-
tament i , tanto p iù possibil i , se si r i f let te che va av-
v ic inandosi la fine del l 'anno, epoca nella quale la 
r icerca del denaro e assai p i ù att iva che nelle altre 
stagioni . Relat ivamente al mercato m inera r io esso 
subisce e a subito notevol i deprezzamenti de tc rmi -
nat i p r inc ipa lmonto dalle vendi te fatte dalla specu-
lazione francese, la quale predominata dal l ' incer-
tezza dei resul tat i , che avrà la prossima l iquidazione 
mensile e ammoni ta dal le di f f icol tà incontrate in 
quel la qu ind ic ina le , non vuole lasciarsi prendere alla 
sprovvista. E i t imor i per la l iquidazione minerar ia 
sussistono sempre nonostante che la sistemazione a 
Londra della B amato Bank e a Par ig i quel la t lel-
V East Band siansi compiuta favorevolmente. 

Eg l i è per questo che tut te le borse in iz iarono i l 
lo ro mov imen to sett imanale dando maggiore impulso 
alle real izzazioni, le qual i furono alquanto p iù ab-
bondant i a Par ig i iu vista anche della r iaper tura del 
Par lamento francése, che lascia in t ravedere discus-
sioni mol to v ivac i su moltè quest ioni , part icolarmente 
in quel le che r iguardano la situazione del bilancio 
della Repubbl ica. Tut tav ia è opinione ben diffusa 
che una vera e propr ia campagna al ribasso, meno 
g rav i eventual i tà pol i t iche, non sia adesso probabile, 
giacché l 'alta banca ò interessata a mantenere alt i 
i corsi dei va lo r i . 

A Londra i l mercato è stato sensibi lmente in f luen-
zato dalla demoral izzazione che regna nel mercato 
delle m in ie re d 'o ro , e qu ind i , specialmente nei p r im i 
g io rn i della set t imana, fondi e va lo r i furono tut t i in 
ribasso. 

A Par ig i pure tu t t i i valor i p re fe r i t i dalla specula-
lazione furono in ribasso e i l segnale f u dato delle 
m in ie re d ' oro, per sostenere le qua l i e arrestarne 
i l ribasso si vendè senza r i tegno, ogni altra specie 
d i va lo r i . 

A Ber l i no fu rono in aumento i fondi germanic i , 
i ta l ian i e russi e i va lo r i f e r rov ia r i . 

A V ienna calma nel le reud i te e aumento in al-
cun i va lor i come i l Credi to austr iaco e le ferrovie 
austr iache e lombarde. 

Nel le borse i tal iane l 'appross imars i della l iqu ida-
zione fu d ' i n c e n t i v o a r imanere inoperosi p iù che 
nel la sett imana precedente. 

I l mov imen to della sett imana presenta le seguenti 
var iaz ioni : 

Rendita italiana 4 °/0 . — Nel le borse italiane 
con dif ferenza g iorna l iera di poch i centesimi si è 
mantenuta g iù per sù nei prezzi precedent i d i 94,13 
in contant i e di 94 ,23 per fine mese per r imanere 
a 9 3 , 9 3 e 9 4 , 1 0 . A Parigi da 8 9 , 2 0 è scesa a 88 ,80 per 
ch iudere a 8 9 ; a Londra invar iata fra 8 8 ' /» e 

8 8 ' / „ e a Ber l i no da 88 ,80 a 89 . 
Rendita 3 Ojo• — Contrattata i n contant i a 36,30. 
Prestiti già pontifici.— Il B louut invar ia to a 100; 

i l Cattol ico 1 8 6 0 - 6 4 a 100,23 e i l Rothschi ld a 104,20. 
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Rendite francesi. — Iniz iarono i l lo ro mov imento 
con perdita di l o a 23 centesimi sui prezzi prece-
denti di 100,57 per il 3 per cento antico ; d i 100 
per i l 3 per cento ammort izzabi le e d i L . 106,60 
per i l 3 ' /« per cento. Risal ivano nel corso della 
settimana a 1 0 0 , 6 0 ; a 100,20 e 106 ,55 per r imanere 
oggi a 1 0 0 , 5 5 ; 100 ,15 e 106,62. 

Consolidati inglesi. — Hanno oscil lato fra 107 5 / „ 
o 107 ' / , „ . 

Rendite austriache. — La rendita in oro scesa 
da 121,50 a 1 2 1 , 2 5 ; la rendita in argento i n v a -
riata a 100 ,80 e la rendita in carta a 100,30. 

Consolidali germanici. — 11 1 per ceulo è salito 
da 104,90 a 105,25 e i l 3 ' / , da 103,83 e 104,25. 

Fondi russi. — Il rub lo a Ber l ino da 221,15 
ò andato verso 2 2 2 e la nuova rendita russa a Pa -
r ig i invar iata fra 89 ,20 e 89 ,30 . 

Rendila turca. — A Par ig i con u l ter io re ribasso è 
stala contrattata da 2 4 7» a 23 ,80 e a Lond ra da 2 1 
a 23,75. 

Valori egiziani. — La rend i ta unif icata è scesa 
da 525 a 524 ' / , . 

Valori spaglinoli. — La rendi la esteriore da 67 * / , . 
è caduta a 66 ®/4 e risalita p iù tardi a 67 * / l a resta 
a 66 ,35 . Il cambio a Madr id su Parigi da 16 ,45 per 
cento è salito a 16,90. 

Valori portoghesi. — La rendi ta 3 per cento 
Ina subito l ' in f luenza della ro t tura d ip lomat ica de l -
l ' I ta l ia col Portogal lo cadendo da 27 ' / „ a 2 6 7« 
per r isa l i re a 27. 

— I va lor i ebbero quasi tu t t i mov imento mol to 
r istretto e prezzi, meno pochissime eccezioni, tendenti 
al ribasso. 

Valori bancari. — La Ranca d ' I ta l ia negoziata a 
Firenze da 767 a 775 ; a Genova da 765 a 768 e a 
To r i no da 768 a 769 . Il Credi to Mobi l iare nominale 
a 1 0 6 ; la Banca Generale contrattata a 6 6 ; i l Cre-
dito i tal iano a 5 4 3 ; i l Banco Sconto da 67 a 6 7 , 5 0 ; 
la Banca di To r i no da 375 a 371 ; la Banca T iber ina 
a 6 ; i l Credi to Mer id ionale nominale a 6 ; i l Banco 
di Roma a 145 e la Banca d i Franc ia da 3 7 5 0 
a 3 7 5 5 . • 

Valori ferroviari. — Le azioni Mer id iona l i ne-
goziate fra 085 o 687 e a Par ig i da 6 5 0 a 6 4 1 ; le 
Mediterranee fra 199 e 500 e a Ber l ino da 94 ,70 
a 95 ,20 e le Siculo a To r ino nomina l i a 620 . Nel le 
obbl igazioni ebbero q alche operazione le Mer id iona l i 
a 300 ,25 ; le L i vo rnes i C, D a 3 0 2 , 5 0 ; le Cent ra l i 
Toscane a 495 e le Med i te r ranee , Adr ia t i che e Si-
cule a 2 8 9 . 

Canali. — I l Canale di Suez da 3 1 8 0 salito a 3187 . 
Credito fondiario. — Banca d ' I t a l i a 4 per cento 

quotato a 401 e 4 ' /» per cento a 4 9 8 ; T o r i n o 5 per 
cento a 5 0 6 ; Mi lano 5 per cento a 5 1 1 , 2 5 ; Bologna 
o per cento a 5 0 8 ; Siena 5 p r cento a 501 e Napol i 
5 per cento a 397 . 

Prestiti Municipali. — Le obbl igazioni 3 per cento 
di Firenze contrattate a .38 circa ; I' Uni f icato di Na-
poli a 8 4 e l 'Un i f i ca lo di Mi lano a 93 ,20 . 

Valori diversi. — Nella borsa di F i renze ebbero 
qualche contrattazione la Fond iar ia Vi ta a 213 ,50 ; 
la Fondiar ia Incendio a 8 1 e lo Immob i l i a r i Ut i l i tà 
a 61 ; ,i Roma l 'Acqua Marcia da 1100 a 1 0 9 6 ; le 
Condotte d'acqua fra 189 e 188 e i l Risanamento 
di Napol i a 35 e a Mi lano la Navigazione gene-
rale ital iana da 231 a 2 7 7 ; le Raf f iner ie da 186 
e 1 8 1 a le Costruzioni Venete invar ia te a 4 2 . 

Metalli preziosi. — I l rappor to de l l ' argento fino 

a Par ig i è sceso da 480 ,50 a 478,50, cioè è a u m e n -
tato di 2 f r . sul prezzo fisso di f r . 218 ,90 al ch i logr . 
ragguagl iato a 1000 e a Londra i l prezzo de l i ' a r -
gento da den. 31 ' / , per oncia è sceso a 30 7 / 8 . 

NOTIZIE COMMERCIALI 

Cereali. — Le pioggie cadute nella seconda deèade 
di ottobro facilitarono ovunque i lavori campestri e 
la sementa del grano, ina por quanto sia grando 
l'attività tantoché in alcuni paesi si spera di rigua-
dagnare il tempo perduto per ragione della prolun-
gata siccità, in molti altri si prevede che le sementi 
saranno diminuite. Tuttavia attualmente sarebbe pre-
maturo emettere dei giudizi definitivi, giacché tanto 
nei paesi europei come in quelli dell'America Setten-
trionale, i lavori agricoli sono spinti con febbrile 
attività, e se non saranno interrotti dal sapraggiun-
gere del freddo, è sperabile elio le sementi vengano 
interamente completate. Dall'America Meridionale le 
notizie sali' andamento dei seminati sono sodisfa-
cen t i . Dall'Argentina infatti si telegrafa che i danni 
prodotti dalle cavallette sono meno gravi di quello 
che si credeva. Dall'Australia invece le notizie ve-
nute ultimamente sono meno buone, lasciando pre-
vedere clie il raccolto del grano sarà inferiore a 
quello dell 'anno scorso. Agli Stati Uniti é sempre 
viva la discussione sul raccolto granario del 1895 e 
la conclusione é che il raccolto del frumento nel 1895 
sarà di 4 milioni e mezzo di quarter inferiore a quello 
del 1894 e di 11 1[2 al 1893. Quanto all'andamento 
commercialo dei frumenti il rialzo ha continuato a 
dominare nella maggior parte dei mercati, e quanto 
agli Stati Uniti è determinato non tanto dal ritardo 
delle seminagioni, quanto dalla deficienza del rac-
calto in confronto degli ultimi due anni precedenti. 
E quest 'ultima ragione vale anche ter i paesi eu-
ropei, i quali tutti segnarono aumento ad eccezione 
dei mercati francesi. In Italia i grani e hi segale 
proseguirono nella via dell'aumento ; i risi e i gran-
turchi sostenuti e la segale invariata. — A Livorno 
i grani teneri di Maremma venduti da L. 21,50 a 
22,75 al quint. — A Bologna i grani a L. 23 con 
pochi venditori, i granturchi da L. 15,50 a 15,75 e 
i risoni da L. 19,50 a 20,50 ; a Parma i grani fino 
a L. 23 e l'avena da L. 15,50 a 15,75; a Pavia la 
segale da L. 16 a 17,50 e il granturco da L. 14 a 15,50; 
a Milano il grano della provincia da L. 22 a 22,75 ; 
il riso da !.. 30 a 36; l 'avena da L. 15,50 a 16 e 
la segale da L. 16,25 a 16,75; a Torino i grani 
piemontesi da L. 22 a 22,50; il granturco da L. 15,75 
a 19,25 e il riso da L. 30,75 a 36 ; a Genova i grani 
teneri esteri fuori dazio da L. 13 a 15 e a Napoli 
i grani bianchi a L. 22. 

Caffè. — I mercati tanto a termine che per merce 
disponibile sono in rialzo, avendo i possessori elevato 
le loro pretese, stante la scarsità delle offerte di 
merce dal Brasile. -— A Genova le vendite ascesero 
soltanto a 600 sacchi di caffè di varie qualità senza 
designazione di prezzo. — A Venezia il Malabar nativo 
venduto da L. 265 a 270; e il Salvator da L, 250 
a 255. — A Trieste il Rio quotato da fior. 87 a 103 
e il Santos da fior. 85 a 105; a Marsiglia il Porto-
ricco da fr. 129 a 133 ogni 50 chilogr. ; il Moka Odei-
daeh da fr. 142 a 143 ; il Rio da fr. 86 a 117 e il Santos 
da fr. 94 a 110 e in Amsterdam ii Giava buono ordi-
nario a cents 55 1(4 per libbra. 

Zucchero. — In Europa il tempo è stato general-
mente favorevole al raccolto delle barbabietole, per 
altro la condizione delle barbebietole e la loro pro-
duzione sono molto variabili, ma quest'ultima in ge-
nerale è sodisfaciente. Le notizie nelle Colonie sono 
generalmente buone, e l'esportazione di Cuba vien 
calcolata a 755,009 tonnellate. — A Genova i raffi-
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nati della Ligure Lombarda venduti a L. 134 al 
quint. al vagone raffineria; a Venezia i raffinati da 
L. 134 a 136 ; a Trieste i pesti austriaci da fior. 15,25 
a 18 e a Parigi i rossi di gr. 88 quotat i a fr. 29,75 
al quint al deposito; i raffinati a fr. 91,50 e i bianchi 
N. 3 a fr . 31,87 il tu t to a pronta consegna. 

Sete. — Malgrado che la richiesta si mantenga in 
modo assortito, l ' importanza degli affari conclusi 
continua sempre limitata, giacché i compratori non 
danno corso che ai bisogni veramente urgenti, che 
iti presente sono pochi essendosi la fabbrica abbon-
dantemente provvista nei mesi procedenti. — A Mi-
lano le greggio 8[10 classiche vendute a L. 52 ; de t te 
di 1° e 2° ord. da L. 50 a 46,50; dette 13(15 di 
marca a L. 51 ; gli organzini s trafi lat i 17(19 classici 
a L. 60 ; dett i dT 1», 2° e 3° ord. da L. 58 a 54 ; e 
le t rame di 1° ord. 24(26 a L. 52. — A Lione pure 
pochi affari con prezzi per al tro sempre sostenuti. F r a 
gli articoli italiani venduti notiamo greggie di 1° ord. 
8(9 a fr. 52 ; t rame 18[20 di 1» ord. a fr. 54 e or-
ganzini 16(18 di 1° ord. a fr. 60. —' A Marsiglia le 
greggie di Grecia e di Siria a fr. 38,50. Telegrammi 
dall 'estremo Oriente recano che tanto nella China e 
nel Giappone i prezzi della seta sono assai sostenuti. 

Olj d'oliva. — Scrivono da Genova che cont inuano 
gli arrivi di olj nuovi dalla Sicilia, ma che la ricerca 
è di poca importanza per tu t te le qualità tanto per 
il consumo interno ohe per l 'esportazione. I Riviera 
ponente venduti da L. 94 a 120 al qu in ta le ; i Sar-
degna da L. 106 a 125; i Romagna da L 98 a 120; 
i Calabria e i Ta ran to da L. 100 a 106 e l'olio da 
ardere da L. 82 a 88. — A Firenze e nelle a l t re 
piazze toscane i prezzi variano da L. IH) a 140 e a 
Bari da L. 90 a 105. Il nuovo raccolto promette di 
essere soddisfaciente, ma l 'ultima tempesta di vento 
lo ha in parte pregiudicato, avendo fa t to cadere una 
parte del f ru t to pendente. 

Olj di semi. — Anche in questa qualità di olj le 
vendite proseguono lente come per gli olj di oliva. — 
A Genova T'olio di ricino venduto da L. 72 a 75 al 
quintale per il mangiabile e di L. 56 a 58 per l ' in-
dustriale ; l'olio di sesame da L. 84 a 94 per il man-
giabile, e da L. 69 a 70 per il lampante, e l'olio di 
lino marca Earles et King a L. 57 al deposito. 

Bestiami. — L'abbondanza dei bovi grassi da ma-
cello determinò nei medesimi qualche ribasso, g iac-
ché i prezzi non oltrepassarono le 80 lire al quintale 
a peso vivo. Anche i prezzi del vitellame si manten-
gono deboli, s tante la concorrenza del pollame, della 
caccia e dei maiali. I pezzi dei vitelli maturi variano 
da L. 70 a a 90 a peso vivo e per gì' immaturi da 
L. 55 a 70. Nei suini pure prevalgono disposizioni 
a lquanto deboli, s tante l 'abbondanza della roba t an to 
grassa che da ingrassare. I grassi a peso morto si 

vendono da L . 90 a 105 e a pesso vivo da L. 75 a 85 
e i magroni da L. 55 a 65. 

Metal l i . — L a situazione del commercio metallur-
gico si mantiene in generale abbas tanza buona, giac-
ché la ricerca è discretamente at t iva e i prezzi ten-
dono al l 'aumento. — A Londra il rame a pronta con-
segna vale a t tua lmente sterline 45,17,6 la tonn. ; Io 
stagno sterline 65,15; lo zinco st. 15,5 e il piombo 
st. 11,3,9. — A Glascow la ghisa pronta quota ta a 
scell. 47,2 la tonn. — A Parigi consegna a l l 'Havre 
il rame pronto a fr . 122,50 al quint. ; lo stagno a 
fr. 183,75 ; lo zinco a fr. 44 e il piombo a fr . 29,25. 
— A Marsiglia il ferro francese a fr . 21 al quint ; 
il ferro di Svezia a fr . 28,50 ; 1' acciaio francese a 
fr. 30 e il piombo a franchi 29,50. — A Genova il 
piombo nazionale sulle L 30 al quint. e a Napoli i 
ferri da L. 21 a 27. 

Carboni minerali. — I depositi essendo in I tal ia 
molto abbondanti , i prezzi dei carboni minsrali si 
mantengono deboli nella maggior parte dei mercati. 
— A Genova i prezzi fa t t i nella set t imana sono di 
L. 16 a 16,50 per Newpelton ; di L. 15,50 per Heb-
burn ; di L. 19,50 per Newcastle Hasting; di L. 16,50 
per Scozia ; di L. 20,50 a 21,50 per Cardiff e di L. 30 
per Coke Garesfield il tu t to alla tonn. al vagone — 
e a Card'ff si sono fat t i molti contrat t i in grosso 
carbone da vapore da scellini 9,9 a 10,3 alla tonn. 

Petrolio. —Stante il maggior consumo i prezzi del 
petrolio tendono a crescere. — A Genova il Pensil-
vania di cisterna si vende a L. 15,50 al quint. e in 
casse a L. 6,70 e il Caucaso da L. 12,50 a 13 per 
cisterna e da L. 5,50 a 5,75 per le casse il tu t to 
a pronta consegna e fuori dazio. — A Trieste i prezzi 
del Pensilvania da fior. 8,50 a 9 al quint — in An-
versa il pronto al deposito a fr. 16,50 e a Nuova 
York e a Filadelfia da cent. 7,05 a 7,10 per gallone. 

Prodotti chimici. — Nonostante la poca at t ivi tà 
della domanda a motivo dell' aumento del cambio i 
prezzi della maggior par te dei prodotti si manten-
nero sostenuti. — A Genova il cremor di t a r ta ro 
venduto a L. 200 al quint. per l 'intero e a L. 210 per 
il macinato; l ' ac ido tar tar ico da L. 300 a 305; lo 
zolfato di rame a L. 45 ; detto di ferro a L. 7,60 ; il 
b icarbonato di soda da L. 21,50 a 22 ; il clorato di 
potassa da L. 222 a 228 e il sale ammoniaco da 
L. 99,50 a 102,50. 

Zolfi . — Scrivono da Messina che l 'articolo da qual" 
che tempo non presenta variazioni da essere rilevate-
Gli zolfi greggi quotat i da L. 5 a 5,45 al quintale 
sopra Girgenti ; da L. 5,36 a 5,76 sopra Catania e 
da L. 4,95 a 5,45 sopra Licata. 

CESABB BILH gerente responsabile. 

AVVISO 
FACILITAZIONI FERROVIARIE 

In occasione della festa di Ognissanti, le Reti Mediterranea ed 

Adriatica hanno concesso che i normali biglietti di Andata e Ritorno distri-

buiti da tutte le loro stazioni nei giorni 31 Ottobre, 1, 2 e 3 Novembre 

sieno tenuti validi per il ritorno a tutto il successivo giorno 4. 

Fi renze , Tipogral ia dei F r a t e l l i Benc in i , V i a del Cas te l l ace lo , 6. 


